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Pasqua deilavoratori: pasqua di'sione sicura e la forza morale im- 
| sangue o pasjua di.., sbornie?! |pellente alle grandi e generose im- 
ù Non,l' una né Pl altra noi ci au-'prese. Pa gia 
la. | Euriamo: Siaro contro la chiassata | Torniamo dunque all’ideale. 
festaiuola: è fuori Inogo: Festa?) ‘Torniamo a dare al movimento 
E di quale cronto ?!... Celebrazio-|proletario un’aspirazione: alla ri- 
ne? E di quite conquista ?... voluzione uno scopo. 
i Lora dei vepri, non si stabilisce.|- Ribelliamoci a questa opprimente 
“asa squilla pensata e perché le|caligine dell’intorpedimento collet- 


Pf] pue tanfare s rigionine dagli ottoni [tivo nato dalla truffa non socialista, 
bo fl fonori tinno della vittoria. urge|ma borghese, che ha strappato il 
che la prepui zione sia matura. |piccono dalla mano dell’ oppresso 
| Niamu per a propaganda del fat-|per sostituirlo con un pezzo di carta 
0? per ui l’intico programma in-|su cui nello stesso tempo che si 
bo surrezionalist di Bakouuine 6 sem-|scrive il nome d’un farfante, d’un 
"» pre valido. (he nn individuo, odiimbecille o di un illuso si firma 
bo fl in drappello, nelì' ora della viltà, [anche la propria rinuncia. 

pei condanni | sagrificio e a colpi] Ribelliamoci, avanti che ai go- 
DO ili vecchi fucli 0 «on lo schianto|verni, al Capitale ed alla Ohiesa, 
farente della dinamite compressalribelliamoci alla viltà ch'é in noi. 
Cessiamo di adattarci all’ abbruti- 
mento. 

Scuotiamoci per scuotere. 

E poiché il 1° Maggio non può 
essere altro, sia giorno di propa- 
ganda... 

Ohe domani tornando alla schia- 
vitù quotidiana il lavoratore vi torni 
non con lo stomaco guasto e le 
membra spezzate per il baccanale 
inconsulto, ma con un poco più di 
coscienza dei proprî destini, con un 
poco più di fede in sò stesso e nei 
compagni di catena. 

Ohe se poi tutto dev'essere vani- 
loquio ed al calendario non spetti 
che enumerare un giorno di più 
destinato alla celebrazione di date 
che nulla dicono... allora meglio è 
non disertare le officine. 
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ndo chi opprime che il 
fuoco sacre Golia ribellione non è 
stato disperte , noi non mendiche- 
remo senso pi nascondere l’ammi- 
razione nosir, 

i Ma non simo agenti provocatori 
per predicare alle folle ribellioni. a 
data fissa, 

Accettiame 1 insurrezione, indi- 
viduale o collettiva: ma vogliamo, 
o nella misura delle nostre forze 
prepariamo, il mezzo srpremo: la 
rivoluzione sociale, 

: Cioè una rivoluzione che oltre 
; agl’inni alati ed al rosso orifiamma 
; sventolante tra il turbinar della mi- 

traglia, abbia in se la visione lu- 
n |} mimosa “ast «Sii che si propone, 
« Y Non soltanto riggiti di affamati, 
° Y mé in imprecazioni di stanchi noi 
‘chiediamo alle fanfare della rivolta, 

Attraverso il famo della bariccata 
non è solo il morticinio che noi 
vogliamo vedere, Oltre la rovina, 
la ricostruzione. 

Il dolore umano nello svolgersi 
dei secoli chiese alla storia una spe- 
I ranza di pace, I preti, collocando 

tra la fatica e la ricompensa, l’a- 
vello, dissero il regno dei cieli è 
immanente. Ma invano crocifissero 
i loro cristi ed invano questi tor- 
narono, alla destra del padre, dopo 
il sagrificio espiatorio. 

Allora la storia parlò ai popoli 
il linguaggio onesto di chi non men- 
te pet dominare e disse i la reden- 
zione è in voi.-L'ideale deve trion- 
fare nella vita. I popoli però non 

} vollero. pete 
i Mancò, e manca tutt'ora in loro, 
il volere forte e cosciente. 

Il dolore umano ha avuto occhi 
er piangere, bocca per maledire, 
raccia per tentativi incompleti, 

Che abbia dunque anche la co- 
scienza della sua tristezza e della 
sua redenzione possibile, 

Sia perciò. «la pasqua dei lavo- 
ratori», giaeché non può essere al- 
tro, giorno di preparazione, giorno 
di propagantia.. Segneremo più tar 
di col sangue in porta dei figli di 
Faraone perchè Vangelo distruttore 
sappia dovo colpire... Pi tardi, co- 
ronati di rose, berremo alla risum 
rozione di Miltra.., 

Meditiamo oggi. pindente, é 
doveroso; 8 tradimento non farlo, 

Srunuzziemo si volghi il pane 
simaro del sapere; volzarisziamo 
alle turbe l'evangelo della risurre 
sione della sare, 
 Rifioriscano i tempi di 
lato sincoro; quando i 1 

ìniseria vil è precursori ella giu 
itizia, uon n@rsgintog 


tra l'Avx 10 il Senato la ten 
dizione sE 


Quarant'afBRgAtet ‘aslirdento Bono 








S'io fossi mamma!.. 


S'io fossi mamma ed avessi un. figlio 
che dovesse partire pet la guerra ad uce- 
cidere esseri umani per il capriccio o l’in- 
teresse dei governanti, gli direi ? ; 

« Figlio mio, fermati! Io ti ho data 
la vita perchè tu sis buono, utile alla so- 
cietà ed a’ tuoi simili} tu devi consacrar- 
la alle opere della pace, del lavoro 6 della 
giustizia, e tti hai l'obbligo. di rifiutarti 
di fare l'assassino, tu non devi essere il 
combattente che di o riceve la morte, tu 
devi essere il pioniere, il precursore, il 
combattente d’una causa d'amote; di vita, 
d'umanità... 

E se mio figlio, pifi che ascoltare fl mio 
consiglio, il consiglio del mio cuore di 
madre, vbbedisse inconscientemente al co- 
mando dei macellai di carne umana, mi 
opporrei alla sua azione vigliacca anche 
colla forza che mi dé il mio diritto di ma- 
dre, e gli direi: 








list lot: 


farti assassinare! Io ti diedi la luce, io 
sola ho il diritto di togliertela, 
00 

B'io fossi madre... 

S'io fossi madre, al mio povero figlio 
ventenne, strappatomi dal seno crudel 
mente per farne uno strumento da caser- 
ma o un amese di guerra, direi : 

+ Mio dolce tesoro, mio unico bene, 
mia speranza, mia vita, resta qui, qui in 
braccio alla tua mamma che mai t’insegné 
ad odiare i figli delle altre nazioni, che 
mai istillò brutali sentimenti di vendet- 
ta nel tuo cuore, che educai soltanto al- 
l’amore del bene e al retto vivere civile. 

Ascolta le mie parole, mio povero bim- 
bo, le mie parole che sono l'espressione 
del mio cuore di madre amorosa della sua 
prole; ascolta i consigli di colei che ti 
volle educato e forte « mente sana in cor- 
po sano », tia che mai « mai, capisvi 
ti viziò il sangue con feroci pregiudizi di 
superiorità e di oppressione né mai in- 
culeò nell'animo tuo vanaglieschi sentimen- 
ti bellicosi.. 
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AhÌ s'io fossi inadre; al nato delie mie 
all'essere da ine pattorito; alla 
vita ch'ebbe il sangue delle mie vene, in- 
segnerei ben io ad odiare fortemente; in- 
tensainente! gl’insegnerei adi odiare, prima 
di tutto; ha E irritei la er Agra 
tontro Ja rivoluzi t P'Tak e|sione della cainesca vendetta e a su- 
Vena Lie Bia IPEOAR I” Viu Lerma perstizione più brutale; la guerra, cioè 
Fionaie gloriosa é diventita un' a- l'assassinio legalizzato © commesso col- 

enzia clettotala di collveamento t|tettivamente fra popoli e popoli } il duello 
fa toria dellminimo efoxto provalse|pià infame e perfido, più codardo e vile, 
atill'antico ardimento } le masse ab-|più terso e ar Sì, v gl’inse. 
dicatono le) volontà i guerei a jar. ® amare 
alte n il el RAI, \ rapine: Ama; gli direi, s'io fossi madre, al mio 
PIù AA frico. ati nia ? | figlio ventenne, ama gli uomini tutti! Il 
tesitinte tu'ib le aue eperanze ailmondo non ha batriere, ome non ne ha 
miseri aumedti di salario inzolfan-|Paura che ti circonda; la luce che tillu- 
dosi nel ep colo vizioso del rifor-|mina, la scienza sua e si 
mi seg iinico identico a < Ama, ama, ama! Tutti gli omini sono 

pre ni i) Lara? de pi no : seo fratelli. de M sono né italiani, né fran- 
p Puig Hat SIaLo. rOLoga cesi, né giapponesi, né russi, come non 
tra le califggiori usn, -  tvi sono né cristiani, né musso'mani, né 

Ev cusì a mancaro la vi-|ebrei, né greci! atti gli ucmini suno 
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mi PATITI TI IAT E ALT MET IT 


EDIZIONE DEL PRIMO MAGGIO © a 


. ; 1 i ——=—=————= =vene cino =_= 
6 & ; fratelli nell’Umanità libera, poi i i i io fa i i © 3} 1 
i i , poiché essil Che importa che sia una sciabola,|vaio fi i enci conti e trova che l'ontrata| f eg fa ji Be 
69: LAVORATORI (tato 1 medesimi bisogni © le medesime|jn ga; a o un ombrello che oÎ|è interiore alla speso. Pgli ba prodot Le IUIIO G2I0 asse 
g g soddisfazioni da appagare. ti; ec noci ai 
L n o « li i I ti { 


chiamato per andare alla guerra, direi: 


‘lessere un: assassino! La guerra unica —|@M0n0 @ disputare sulla scelta del ran- 


be Lair ! È oe Me poua papa dello che deve loro accarezzare le È 
uella della li e del bene! ue- LE 
sta sii soldato coraggioso e Folietario: in|3P@Ue, mentre sarebbe cosa molto più 


essa sacrifica la vita ch’io ti diedi... 











2. Non farti assassino! Non andare a|dai bordelli, dai trivi, la folla umana usci: |lità e del delitto. Non inorridite. L'anima 
va e si addensava sulla piazza che quella | vostra non può permettersi tale lusso. 
mattina, un ordine regio, consacrava alfVoi vivete nella bassezza e nell’infamia, 
ricordo del risorgimento nazionale... 


una luminaria coi fiocchi e nell’attesa si 
ordivano tresche, risse e mercati... 


elevò nel centro della piazza... Tutti ac- 
corsero, si spinsero, si percossero per ve- 
dere. 


altare della patria, irriverentemente, get» 
tava nel grembo della grande madre il 
suo vecchio e sozzo mantello... poi il pie- 
de calzato dal fangoso sandalo posava sul 
libro della legge... poi... con sdegnosa non- 
curanza sca 
che simbolizzava il diritto... 








S. PAOLO, (Hrasiîle) i. Maggio 1912 
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i 3 È } la ricchezza nazionale, nu dei suoi pa Pa 
governi! Si tratta sempre di un ba-|q; i i 


sa “ . 
S'io fossi madre, a mio figlio ventenne|sf0ne, ed io mi stupisco come sianvi 


tèù, tutto è 


"oct 


2'RifeieR1 TA nol pusl Ci nia devi uomini di progresso i quali si per- 


progressiva e meno dispendiosa farlo 
Questo io direi a mio figlio, sio fossilin pezzi e gettarlo via. 


















LA DONNA, TroriLo GAUTIER. PO Riona 
Ò anu i n i ( 

È i if E: 
ik tc N] t 6 
eresie dA Ion 
( dal n è ed »I 
®. U Lt LOT 
Primo Maggio lova as 
DE oi po 

sua lado 

iustizia, ch dea vendicatrice! Noi © GA aa di 
Ti salutiamo al balzo d'oriente, i tia 





dc: Proni, invocando i nomi degli eroi 
Usi a morir per te serenamente. 

E pur quanto rispose urlo di guerra 
All’inno allegro delle nostre fedi! 
E ad incurvar le audaci fronti a terra 
Quanto peso di ferro! Ma tu riedi 
E levi in alto i cuori, 
Fulgido Maggio dei Lavoratori ! 











Tu i miti vespri, tu rechi le stille 


Della rugiada ai fiorellin risorti ; ) entusiasu è tal: 
E sì accendon per te, come faville, quello divino, ua fe i) suo 
Le spemi alate dentro il sen det forti. fugicnno bambo pe: 

mento per estende? l'unica sua ambizione 6 percor- 


Che fa se rugge il nembo e par che oscuri 
L'alba fatale dei fatali giorni? 
Tu, di più lieti secoli venturi 
O-profeta infallibile, ritorni 
\ E levi in alto.i cuori, — 
Fulgido Maggio dei Luvoratori ! 


Alle afficine, ai brulli campi, ai tetri 
Spechi, ove cinto d'un orror d'inferno 
Or s'affatica un popolo di spetri, 
La fin prometti del selvaggio inverno. 
_ Primavera sarà! Biondeggeranno 
Sovra è liberi solchi indi le spiche ; 
E uscite fuor del secolare affanno 
Le umane genti, non più a sè nimiche, 
Ti daran carmi e fiori, 
O sacro Maggio dei Lavorutori ! 
Corranpo CorraDINO 


le dietro uno 

bandiera del 
ivoluzione 
aporta per qua- 
niame, ed essa 


sempre ed identica, H° la 


la ragione per cui si ba le liberi 
o di possiedere, 

SA «Per voialtri però non esista che quel 
ilo di essere stupidi, Por voizitri nor 
jRono che doveri e giacché, è 











vuol porre in evi- 


vi dunoue al € 
i deboli 































i vili: i 
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Punione che non 
glia, tra borgo 
provincia e pio 
ferenza grave di 
Quelle statue af 
peré che la verità 6 
«La tie 
vidui, core ' 
può avere pei 
teressi, nua comi 
lità identica. vr 
ficio.. Ma di che parlo iof Un 
piuttosto in alto,..alla gran mad 
serride... 
Non dimentichiamo 






Il sermone della piazza 


tt n @ gr 
Annottava, Dalle taverne, dalle chiese, | l’altare della patria 6 altare dell’imbecil- 



















nello sterco e nel sangue, e dell’abbiezio- 
Folla ebete ed allegra. Li aspettava]ne vostra mai sentiste ribrezzo ed ora 
vorreste dare una castità alle vostre orec 
chia ed un ideale al vostro ventre f.., Ah! 
turba immonda; non aprire la tua bocca: 
l’alito tuo 6 quello della cloaca massima; 
non appestare l’aere. 

«Dicevo. dunque: queste pietre che 
avete qui accumulate e scolpite...» 

L’idea delle pietre suggerì, ad una pia 
donna, un santo pensiero: essa esclamò 
tutta compunta: Ma lapidatelo dunque... 

«Non ancora, replicò il filosofo, prima 
dovete ascoltarmi, Io voglio descrivervi 
questo monumento nei suoi dettagli. E’ 
un libro aperto davanti a voi, ma pure 
non vi saprete leggere. Permettetemi ch'io 
vi spieghi i gereoglifici qui, dall’ insigne 
scultore, scolpiti. L'antica grafia figurata 
è sempre in vigore. La statue è un sim. 
bolo che stippone un posma. Dantiamo 
dunque il poema della patria. 

« Ecco 1ì in basso in grippo? da una 
patte la sceienta, dall'altra il lavoro, in 
Mezzo il progresso, Questo putto; è il di. 
ritto} quello là, la forza. Quelle ragazze 
là in mezzo che si abbracciano tion sono 
delle sacerdotesse di Saffo, sono le pro: 
viticie sorelle ai piedi della grande madre, 
nel cui grembo sta il corno dell’abbon» 
danza... coperto dal itio cencioso mantello. 

« Vogliamo cominciare dalla grande... 
vacca Î... Perchè tirlate così ? Îo mi sono 
espresso male: le vacche amano la loro 
prole... Eppoi è d'obbligo andare per or. 
dine, La divinità è Il complesso degli at. 
tributi che la distinguono. Partiamo dalla 
base per arrivate =l vertica. E se la base 
tiene » mancare, il vertice diverrà un 
tnito.mea 

< Abbiamo it lavoro è fonte della rie: 
chezza nazionale, Cos'è la ricchezza na: 
zionale La povertà vostra o giù di Nn. 
il lavoro ha lincudine al fianco ed una ian 
cante di polli 2... mazza e sta in aria meditabonda. A che|so comune lascia che sli alici In cond 

«Silenzio laggiù — impose il vecchio — |rifletteri egli £ Ohi di voi non $ paltoniere; [cono a perdizion: Ti ) 
in non sonn qui per discutere con chi'imerzano, prete o vagabondo, sa cosa vuol |arceasorio, Salo colni che nen ne a DaAzza € file 
vende il ano prossimo, Io vi dico questo i, dire quella meditazione, Al sabato ope: | ed indipendente. Fetk cos 1 donna e donna da fund 














Ma d’un tratto ‘un grande clamore si 





Numi! quale sagrilegio orrendo. e 
Il vecchio filosofo cinico, salito sullo entrassi ora a discuie: 
o no, ne avremmo 
dazione 6 troppo 
infinite, La 
furto e l’opp: 
sognerebbe sca 
tica che non ‘» 
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iava in faccia al putto 


E da lassîi, curvo, guatava, con la 
piega dello sprezzo nelle labbra, la turba 
che minacciosa ai accalcava attorno all’es 
pico monumento, la tirba che lo minae- 
ciava cori le pugna tese è che da mille 
bocche sgangherate gridava contro lui la 
più oscene contuihelie.. 

Infine le sue mano si steseto come a 
raccomandare il silenzio, Egli voleva par- 
lare è da lassù Î... La curiosità vinse l’ot- 
rore per l’iminane profanazione. fento il 
giletizio si fece. 

Stridula, ma forte una voce echeggid 
sulla piazza. Il vecchio Hlosofo cinico di- 
ceva il suo sermone? b4 

«Io non parlo a coloro che mi ascol. 
tano, ma a quelli che mi compretidono. 
Ve ne saranno tra voi È... Non voglio sa: 
perlo. Îl caso 8 più potente di dio e con- 
fido in esso, Ascoltate? non sarò prolisso. 

«Queste pietre mi bruciano sotto i 
piedi} io posso calpestate il monumento 
della menzogna, ma non ho la forza per 
abbatterlo: 

Pure di esso non resterà pietra su 
pietra». 

— Ohe bestemmia colui, gridò un mer- 








protendendo il cor 
corno é per voi. ì 

«Io non pr 
nella finzioni 








becillità, Beni. 





adesso lapidoiccii pure... però con le pie i. 
tre noîù mi prrsusderete che la ragionej"*, È 
sta con voi, ‘Lo detto s, Rpiamo gl a ITC 
Vi fa un momento di tranquillità re-| non sa \ ossia 
lativa : la folla ai consultava, P ner 
una voce sentenziona che diceva» sun paz 
zo, vi dico ché u» pezzo, | 
E d'ogni parte sì elevò un grido ini Vu ì a teo 
fernale: al manicomio, # an pazzo, norty.[ (US. LU i La 
telo al manicomio. ls mitivo ? 1 sa 
Però le sassslo piovvero lo st: \ 
guardate caso, io piitna po 
il naso della Scienza. 
Mirto Acrani 


Poi si ud 










La gente ;iniva du! RensO mur 
priva di volonii  clLicpgue manea di 





12 fune - ne codrrtizialbita 


Spi 
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© PERCHÈ SIAMO ANARCHICI Del 


BB 
—________esse-_—_—_—m——— 


















Con tutti i rischi che corriamo ad essere 
anarchici ci resta e ci conforta d' ogni 
offesa la soddisfazione personale di essere 
anarchici. Cioè, di pensare col cervello 
nostro e di giudicare a modo nostro ; di 
non confonderci con il branco degl'’inetti, 
degl’ incapaci, degl’ impotenti e delle ca- 
naglie. 

Vi par poco?... Questione di gusti. 
Se vi trovate bene tra i servi, i vili, i 
ladri e gli assassini sccomodatevi. La 
poltiglia, la mslma e lo sterco sono fatti 
apposta per intendersi ed adagiarsi nello 
stesso letamaio. 


vere senza la persona amata. E percidiporcorreranno il triste. cammino! È 
la sopprime. \ 
Bella logica! Logica d’innamorato $ 

No; spesso logica di proprietario. L’os- 

ci 3 sere che si ama, non è più un essere, ma 
di PLENDEVA in alto il sole . luna cosa che si possiede. 

pe quella turba dalle vesti grame,| —1Perché infondo 6 assurdo che si ucci.{mja quello che gnida 4ll’ apparta- 

- stremata dal lavoro e dalla fume|da gli altri parchè li si ama. Bic soa mento della donna galalite ; 

pietà chiedea con umili parole. | Sinceramente uccide sè stesso. Fa male el. 

silla non risolve nulla: però dispone d’ una ba un tonfo doloroso, 

Pietà chiedean gli offitti cosa ch'é sua. Chi sgozza il prossimo |PEN presto. sul lurido 

por l'immensa fatica dol dimane; | perché Io ama, é un cinico impostore: é del meretricio a buon 4 

ebfodoan: mon duro, signo dosrto un pone,! 0 prepotente egoista che vuole nascon- K chi pué mai difen 


dere la sua sete di dominio sotto un pre- indivi (‘a 
în nome di non so quali diritti... testo poetico. Uccide perché gli sobre forma individuale di 
ln schiavo 0 la schiava: nereh4 non si|N% Questa usurpazione! 


Non già quello che conduco alla 
ricca alcova famigliare, intravreduta 
nel bagliore di una speranza gio- 
; i i soli ; vanile fiduciosa nella piopria beltà, 
— Sieto anarchici, risponderà il tozzo | zione logica pretende migliorare, rinnova» 
e zotico borghese, perché siete degli sfac-|T®, trasformare la collettività in cui vive 
cendati, immorali, turbolenti, invidiosi. |® sistemi, o dottrine, naturalmente è, o 
— La vostra andrchia, dirà l’antropo- diviene, un anormale. Il normale è colui 
logo, professore governativo, 6 un’ aber- [che si adatta, il fango, il mollusco. L’uo- 
raziono da degenerati; rasenta il mistici. |mo perfetto, sano, di giudizio positivo, é 
sino e<cade nella delinquenza. Per essere |colui che accetta le coso come le trova, 
anarchici bisogaa essere anormali; difet- [non le analizza, non le discute, non le ri- 
tare d'ogni criterio morale... cusa. Si potrebbe é vero osservare che se 























PR era 


Le mani magre e scure 
implorando agitavano. Uno schianto 



























































































































— Gli anarchici! ?... brontolerà il que- |i figli dell'antropoide Adamo non fossero 
sturino mafiuso... io li conosco. Ladri, va- |stati degli anormali, noi staremmo anco- 
gabondi, accoltellatori... ra a fare l’altalena su gli alberi, o a pa- 

E il prete — oh! il prete — prima si|voneggiarci della nostra coda... ma lascia- 
farà il segno della santissima croce, poi|mo correre perchè i teologhi potrebbero 
farà gli occhi di triglia al cielo, poi si|rispondere che il progresso viene da dio 
soffierà il naso... poi dirà, compunto, in-|0 l'uomo c'entra un cavolo. 
sinuaute, cercando di essere persuasivo :| Stabilite, o risolte, duo premesse ne. 

— Sono — dia ce ne liberi! — dei fra-|cessarie passiamo all'argomento principa- 
massoni senza timor di dio. Vogliono bere [le : all'illusione nostra. 
sangue di re in cranî di vescovi. Vogliono | Illuso é colui che aspira, pretende o 
stuprare le monache, infilzare allo spiedo |cerca l’impossibile, l’assurdo, l’irreale; il. 
i bambini... friggere in padella il cuore|luso 6 colui che crede in una cosa che 
di Gesù |... non é e non sa'é; colui che si lascia ab- 

Mi il giornalista democratico interver- |bindolare da un miraggio qualunque e che 
rà sorridente e conciliativo : protende le mano pensando di afferrare 

— No, signori, voi siete in errore. Nella chi sa che cosa e nonserra invece che un 
loro maggioranza, gli anarchici, sono dei | pugno di... nebbia, poiché le mosche già 
buoni figlioli. Illusi, questo si. Iatempe-|sarebbero dei corpi reali e consistenti. 
ranti, anche. Alle volte feroci, ma allora | Nel caso speciale l'illuso sarebbe l’anar. 
sono casi patologici... Non esageriamo, [chico il quale cospirà per arrivare ad uno 
Per curare la mala pianta dell’anarchismo |stato sociale dove gl'individui regolareb- 
bastano delle riforme sociali... allargare {bero i loro comuni e particolari interessi 
un poco i freni... direttamente, senza l'intervento di orga 

— Cosa ? strilierà il giudice, tollerarli?! [ni direttivi e nel quale tutti avrebbero 
Macchè: applicare loro tutti gli articoli|la possibilità di far valere le proprie fa- 
del codice si deve, coltà e soddisfare ai proprî bisogni, sen: 

a Banissimo, sentenzierà il conserva-|28 sottostare all'usura degl’intermediarî ® 
tore, reazione ci vuole; delle misure ener- | degli accaparratori. 
giche, degli esempi spietati... Pretendendo però che gli anarchici so: 

— Allto 14, esclamerà a questo punto il |2° illusi ed illudono a lor volta, sostenendo 
deputato socialista, e distinguiamo anzi la possibilità di simile stato sociale, si 
tutto. Voialtri non volete colpire gli anar-|®ffermano due circostanze di fatto non 
chici, però noi socialisti. Noi vogliamo |tanto lodevoli e confortanti perla specie 
la liberti per tutti, anche per i preti,..... |UMAna: _ Tsi 

Infine il parere degli altri tutti può, a| © 1 L'uomo é nato per ubbidire e 
prima vista, sembrare sconcorde nel giu.|SOTVire; per farsi OPEELASTOTO derubare; 
dicarci, perg, questo 6 certo, tutti hanno |  — 2-" E' impossibile ch'egli mai per- 
di noi un cattivo concetto. venga a poter governare sè stesso ed a 

Rallegriamocene: il giudizio della bella regolare col suo simile un accordo mu- 
compagnia, così sfavorevole per noi, ci é [tt0» basato sulla reciprocità degì’interes. 
di sollievo. Definisce le posizioni ed im-|si, mediante il quale possa sentirsi — 


È . nel relativo — completamente libero e 
pedisce che ci confondano con la gente 2 
per bene. soddisfatto. 


Siamo dunque delle canaglio. Dato ciò, ci sia permesso domandare ? 


Ma siccome é possibile che ci legga perché vivere allora Y 
della gente spassionata, desiderosa di sa- ® ® 
pere e di confrontare, andiamo per ordine, | In verità, ed é la storia che lo confer: 

E prima di tatto un po’ d’esame di|ma, quando basate sulla realtà dei fatti 
coscienza... e quando rispondenti ad un bisogno sen: 

Fisicamente gli anarchici sono costrui.|tito, non vi sono utopie irreazzibili. Tut- 
ti come gli altri uomini tutti. L’antropo- [te l'evoluzioni politico-sociale che compi. 
logo, professore governativo, può se ne|rono il loro ciclo, nelle loro prime ma. 
ha volontà, sostenere il contrario... ma|nifestazloni, non furono che illusioni, o 
noi lo invitiamo a prendere nel mucchio |meglio, non furono, dai ben pensanti, 
dieci anarchici... e dieci monarchici, con-|dagli equilibrati, giudicato se non altro 
fonderli insieme, eppoi con i suoi calcoli |che pericolose illusioni, P.i tardi poi, da. 
e le sue misure procedere alla scelta dei |vanti al fatto compiuto, si riconosceva di 
dieci delinquenti. Ma badi; se tra questi|esserci ingannati e si sciogliova un inno... 
— in base alle osservazioni fisiclogi he|al progresso: a quel progresso che inva- 
ed antropometriche — ci capita il suo|no si era tentato ostacolare, imprigiona. 
re... per l’amor del suo iddio, non mandi|re, sopprimere. | 
a quel paese l'antropologia che nona cif E allora.» 
ha colpa. Allora bisogna scegliere tra illusioni 

La maggioranza degli anarchici è com: |possibili e quelle impossibili t l'anarchi- 
posta dagli operai più intelligenti, più|smo é tra quest'ultime; date riforme so- 
amanti del proprio decoro: operai che be. |ciali sono tra quelle altre... 
vono meno e leggono di più. L’analfabe:| Piano. Se la societé, nei suoi individui 
tismo, tra gli anarchici, é un’ eccezione|e nei suoi sistemi, é suscettibile di rifor: 
trascurabile e certe forme di delinquenza |marsi... bisogna pure ammettere che la 
rarissime. sua trasformazione tende all’ indefinito, 

Tuttociò 8 provato e si può provare ad|ad una continua successione... Caso con- 
ogni momento. trario, diteci quale il punto massimo, a 

Dunque calunnia il borghese, mente il|cui può spingersi il progredire umano 
poliziotto, stiracchia definizioni l’antropo»|verso il più ampio proprio benessere, del- 
logo... In quanto al prete... lasciamolo lì: |la specie e dei singoli? Ma felicemente, 
la sua lingua batte dove il dente déle:|un resto di pudore, v’'impedisce di affer- 
egli non vede che carne umana arrcstita [mare l’assurdo e l’inconcepibile. 

e monache stuprate dovunque; un vero{ Non vi rimane che stringervi nelle 
caso di istereofotoscopia... interna. spalle e sorridere. 

E lassiamo andare a braccetto il cou-| — La vostra anarchia é tanto lontana!.,. 
servatore ed il giudice ad ammirare la Ammettiamolo. Ma perchè millo Le; 
forca... in Tripolitania ed, a nostra volta, [mille chilometri ci distanziano da Pechi- 
ammiriamo commossi, la tolleranza demo- {N noi non diremo che Pechino é un 
cratica e lo zelo socialista per la difesa illusione. Ua zoppo che dovessa andarci 
di tutti... i coscienti elettori. a piedi forse potrebbe giurarlo... se uo- 

.. Oh! allora pretendereste forse che ng! di genio Pra: sigg sicura» gore 

“ra sono 10tt: secie | mente — non gli offrissero dei mezzi . 

3 agrlea ito azz) spicci per accorciare lo distanze. El an. Terzo avvelenamento con A0c0m- 
No; gli anarchici sono uomini, come|che l'evoluzione, o signori, ha i suoi mezzi pagnamento di medico e d psi 
tutti gli altri uomini; hanno anch'essi le speciali per accorciare le distanze, per| © Per questa volta divi escla 3 
loro passioni, le loro virti ed i loro di- brrgiarnio il cammino, per sopprimere pass uomo — non mi si riprender 

i. Ma su tutti gli altri uomini banno|gli ostacoli; mezzi persussivi, un po' vi.[P?#*... - s ; 
tre di Ace alla dignificazio- vaci, che vanno dalla rivolta alla rivolu cardi grate Giacomo, fate i funghi 
o scopo all EIORE, } 45 3 

piero de ii allenta — Come atea f.. eche Vic ; fd Sdi canditi l'avvelenano di 

E questa affermazione potrebbe anche |9852f... Lasciate che le evoluzioni si suc- È : . È 
Riti; di risposta alla dna perché cedino e maturino, Perchè forsar loro la gr Ma è aa oo dino vol. 
iii donchici È mano ? — Ch egli getti i funghi nell'immon- 

Ma sarebbe una risposta monca » che| Perché ? Ma siete curiosi! ! Perché è dezaio e non ne mangi più. 
non lascerebbe soddisfatto nessuno, nella leggo stessa di un evoluzione mo» Siate meno severi, Ve ne prego, 

Esponiamo dunque più chiaramente le lestare, combattere; vincere quelli che |P°° chè q bre periti fo, VOR: 
ragioni per cui... siamo dei turbolenti, de: | Vogliono ritardarla od itnpedirla addirit-|M0 0%, SITO to veri di 
gli anormali, degli illusi, tura, Vi sono o no delle forze staziona. |M Quattro o cinque mi 1 Pot 

e 8 riot Ebbene lasciate che vi siano delle |%0nfezionaze lo Stato — ciod il Potere, 

Chiunque non si adatta all'ambiente in |forse impellenti.;. l'Autorità, il Governo = in tutte le 
Gai vive e non ne accetta o no critica le salse;. che fate, diafato, tagliate; lima- 
tnodalità, necsssatiamente divieno un tur:| = Ma noî non abbiamo detto ancora pot» te delle costituzioni sw tutti i, sito» 
bolento e te coloro, a cui turba il quieto (ché ziamo anarchici © se costiotamo a|delli @ che l'avvelenamento contuuta 
rivere, o il vivere osceno e ferove ® bor: ‘fermarci a tilattore tutto le osservazioni Avete provato con è re legittimi, 
dildo, cadono compatti su lui, ed egli rea: Inon lo diremo mai .: o lo direitto io stesso. |{0X è #e di fatto, con î governi par- 
gisco, da turbolento si trasforma in san-| Siamo anarchici dunque... lamentari, con le draft cir 
guinario. — Ma anzitutto visto che la sovietà |#% è centralizzato, è la cosa pu 

Per non volere essere però nè l'uno futura, lo stato di anarchia, non verrà |! danneggia, il dispotismo, la dit- 
e nell'altro bisoguerebbe avere la natura domani che gusto ci provate ad essere tatura di Stato, l'avete scrupolosa- 
delle ostriche. anarchici ?... mente rispettata ed accuratamente 

Chiungna si sforza usciredallo «statu! —Tagliamo corto che lo spazio ci man- conservata. 
to» e per concezione luminosa 0 dedu- ca. Un gusto più oncato di tanti altri 























































Noi vogliamo salire dove si respira 
meglio... Fate lo stesso e vedrete che al- 
lora vi sarà facile comprendere il gusto 
che ci proviamo ad essere anarchici, a 
sputare in faccia a tutto il canagliume 
umano il nostro compianto o il nostro di. 
sprezzo. 


il pianto d’indicibili sventure. 


Ma quel triste lainento 
un'eco non trovò. Dura e feroce 
s’intese invece, una tremenda voce 


SE gridare; Taci, 0 maledetto armento ! 


Siamo anarchici perchè non possiamo 
e non vogliamo tollerare che il nostro io, 
sia uno zimbello dello Stato dalla nascita 
alla morte. Non vogliamo essere protocol. 
lati come bestie di razza; obbligati a 
concorrere ad un benessere che non ci 
appartiene; a difendere con la vita in- 
teressi che non sono nostri; a ribadire 
con le nostre mano ed a nostre spese, le 
catene che ci fanno schiavi di un prete: 
so ordine sociale che ripudiamo; ad es- 
sere le perenni vittime di leggi ed ordi. 
nazioni che mai abbiamo volute o discus- 
se} perché non vogliamo essere gli stru- 
menti di altra volontà chs non sia la 
nostra; perché non vogliamo uccettare 
altri patti che quelli da noi stipulati ed 
ai quali possiamo sottrarci tutte le volte 
che crediamo bene farlo. 

Siamo anarchici perché non vogliamo 
che la fatica nostra, causi a noi stanchez- 
za, dulori e privazioni e che del frutto 
di essa arricchisca e gioisca una turba in- 
finita di parassit.i 

Siamo anarchici perché non vogliamo 
seguire ré rispettare i dettami di una 
morale antinaturale, bugiarda, ipocrita, 
severa con i deboli e con gli oppressi, 
di manica larga con quelli che la sanci- 
rono e ne fanno obbligatorio il rispetto... 
per gli altri, 

Sismo anarchici perché l' ingiustizia 
ci rivolta, la servità ci ripugna, la viltà 
ci orrorizza. 

Siamo anarchici perchè non crediamo 
in nessun profeta; perch$ ripudiamo la 
rinuncia ; perché sprezziamo la rassegna- 
zione; perché vogliamo vivere integral. 
mente, liberamente, senza comandare e 
senza servire. 

E siamo anarchici anzitutto perché 
convinti che del suo particolare interesse 
solo l'individuo stesso può essere giudice 
e solo egli ha il diritto di disporne. 

Ea anarchici lo siamo anzitutto per- 
ché acquisita la coscienza del nostro es- 
sere, assurti al dominio della nostra vo- 
lontà, non possiamo essere altra cosa che 
anarchici, cioé, i nemici irriducibili di 
tutte le transizioni, di tutte lè viltà, di 
ititte le tirannie, 


I di armati una schiera 
si fece innanzi: e sugl’inermi petti 
provò il valor di lucidi moschetti 
per l’onor dell’italica bandiera. 


In alto il sol splendea 
benedicendo al piombo micidiale... 
1l Dio dei preti al Dio del Capitale 
con fraterna dolcezza sorridea, 
O. M. 


cartoline postali a buon prezzo, 


lerie non ci pone più mente... 
L’amore oggi tira rivoltellate ch'6 un 


il suo diritto, 


in voga su larga scala. 
Tempi d’immoralità quelli! 


legami una volta contratti |... Conseguen- 
za di una tale morale nuova entrata in 


astratto ed al quale si fece prendere do- 
micilio in certe parti non tanto pulite: 
vogliamo dire 1’ ONORE. 

Una volta i coniugi... sostituiti, si cre- 
devano semplicemente ludibriati. Bronto- 
lavano un po’ per il brutto scherzo, e, 0 
riconosciuti gli scambievoli torti si ricon- 
ciliavano, 0 ricorrevano al divorzio... Ma 
oggi invece si sentono colpiti in quel tal 
sentimento misterioso posto di casa in 
quelle tali patti e si dichiarono sempli 
cemente DISONORATI. Sembra poco ed 
invece... domandatelo agli armaiuoli!... è 
questione di vita o di morte, 

L'onore macchiato si lava col sangue 
e non come sarebbe più lecito supporre 
con l’acqua e sapone. 

Quando si dica l' ingentilirsi dei co- 


Gioi DAMIANI 


L'uomo acquista il gusto della libertà nello 
stesso tempo che la che la certezza dei suoi po- 
teri. Più egii sente forte, più vuol esser libero. 
Ogni nuova vincita nella grande partita della vita 
contro la morte, conferendoci una nuova alte- 
rezza, ci spinge a far rispettare un po' meglio la 
nostra indipendenza contro coloro che sarebbero 
tentati di confiscarla. Ozni conquista rendendoci 
più forti, ci spinge, per un desiderio affatto na- 
turale, a reclamare maggiore responsabilità, cioè 
maggior libertà. 

CHARLES ALBERT 


Lo Stato 


Un individio mangia dei funghi, 
e s'avvelena. IT medico gli dé un 
emetico e lo salva. Il guarito corre 
subito dal suo cuoco e gli dice? 

— I funghi di ieri alla salsa bian- 
ca mi hanno avvelenato! Domani li 
arai con salsa nera, 

Il nostro individuo mangia î fun 
ghi con salsa nera. Secondo avvele- 
namento, seconda visita del medico 
e seconda cura di emetico. 

— Perbacco! dice egli al cuoco— 
non voglio più funghi con salsa ne- 
ra nè salsa bianca. Domani li frig- 








rale... 

Ah! sciagurata; non mi ami piùf!... 

Tieni; quattro palle calibro nove... 

Al! vigliacco, ne ami un’ altra fl... 
Aspetta } tre grammi di arsenico nel caffè... 

Dopo di che uno dei coniugi va al 
cimitero e l’altro in tribunale... e l'onore 
è salvo! Cioé, ripulito, rimesso a nuovo 
come se niente fosse accaduto, come se 
non ci fosse un omicidio di mezzo. 

I giurati, naturalmente, assolvono. Che 
diamine! sono casi passionali che possono 
accadere a tutti... Ed il pubblico si strin- 
ge nelle spalle e compiange... la vittima ? 

Manco per sogno} e dove andrebbe al. 
lora a star di casa la Morale? No, com- 
piange e spesso applaude l’ assassino... 
colui che ha lavato l’onore nel sangue. 

Il che ci lascia convinti che siamo 
arrivati al punto, in cni, s'è colpa im- 
perdonabile un strappo ad un contratto 
che è assurdo volere irrevocabile, l’assas- 
sinio, cioè la vita di un essere, e spesso 
di due, troncata per sempre, diventa una 
cosa piacevole e tollerabile, una specie 
di scuola privata del Ziro a segno Nu- 
zionale. 

E non pensate che l’umanità tenda a 
ricredersi! Al contrario tutti si adoprano 
® tenere alto il pregiudizio dell’ onore... 
che macchiato, si deve lavare col sangue, 
Tutti: amici e parenti, la folla e lo serit. 
tore, giornalisti e giudici. È’ una cospi- 
razione collettiva in favore dell’ omicidio 
passionale... Guai a chi non uccide : guai 
a chi perdona! Anche i sovversivi a tan: 
t’altre regole morali gli vadranno addosso 
flagellandolo vol ridicolo. 

Nei tempi che cotrono se non si vuol 
divenire lo zimbello di tutti, uomo e don: 
na, Guando vogliono contrarre tnatrimonio 
debbono sottoporsi ad uti minuto essine 
di coscienza e chiedersi sé possiedono suf. 
ficiente vapacità a delinguero... Se non la 
hanno... si faccia frate l’uomo; monaca la 
donna; clie néi conventi a certi pregiu- 
dizî non ci si stà dietto, mentre invece 
nella nostra morale società è d’ obbligo 
essere pronti a taito, ad ammazzare o 
farai ammatzare fer amote. 

Curiosa nevveto î Io t'amo... più che 
iì oredto.» io ttamo più che la pupilla de- 
gli otchi miei. ria tu non t'ami, o sei 
stanca d'amatmi.. Ebbene, lascia ch'io ti 
dia una prova dell'immenso, incommen- 
sutabile, indescrivibile mio affetto... pren- 
di una palla in testa, wna rasoiata in 
gola, una toltellata tra le costole:.. t'artio... 
t'amo l.. 

Or dite ùn po) è se odiasse che fa- 
rebbe costui î... Probabilmente nulla... Ma 
ama ed urge che dia una prova patente 
dulla sua passione, Egli non potrebbe vi. 
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ARTURO AARNOULD, 


avean nel core; avean negli occhi il pianto, 


nico n) 
TLramore 


Il biriechino Cupido armato di arco 
e scoccante il simbolico dardo che fatal- 
mente doveva ferire due cuori gemelli, 
oggi non lo si vede più neppure nelle 


Cupido — il Copido classico della ro- 
mantica idealogia pagana — chi ha voglia 
di conoscerlo vada a cercarlo nei musei 
archeologici che l’amore oggi a certe grul- 


piacere e buca i cuori sul serio con le 
palle blindate; salvo che, preso alla spro- 
vista, non afferri un coltellaccio di cuci- 
na, oppure un’accetta e con queste armi 
da beccaio e da taglialegna faccia valere 


Anticamente v'era più filosofia e meno 
delitti. Gli strappi al codice maritale, giu: 
dicati male dalla legge e maledetti dalla 
religione, passavano generalmente bene- 
volmente tollerati da tutti, cominciando 
dagli stessi interessati. Poi il divorzio era 
alla portata di tutti e 1’ uso di esso era 


Felicemente però vennero al mondo i 
oristiani e con essi la nuova morale ri- 
gida, severa, intollerante. Oramai bisogna- 
va sul serio amarsi e guai a rompere i 


vigore, fa la creazione di un nuovo ente 


stumi! Quando si dice il trionfo della mo» 





sente più esclusivo padrone. 

Ed ancha per sfuggire al ridico!o, per 
dare una valorizzazione tracotante al suo 
amor proprio. 

Ed habnon giuoco poiché, non importa 
il sangue, anzi mercé esso, può calcare 
col piede la vittima ed atteggiarsi a ven- 
dicatore della MORALE PUBBLICA! 


Corum 
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Noi siamo predestinati ad esser vittime dl 
tutti coloro che non possono trovare con la pro- 
pria testa una soluzione alle faccende proprie. 
Non bastano le Jettere, le consulte seccanti, ora 
vengono anche in ballo i comunicati. Ma carì 
amici e nemici, non siamo mica il padr'eterno 
no!, né del Dulcamara nò i depositarii della pie- 
tra filosofale. E abbiamo appena tempo per ba- 
dare ai casi nostri... 

Molti avranno letto sul Fanfalla il comuni. 
cato — diretto a noi — da una donna che si dice 
abbandonata dal marito il quale é anarchico. Eb- 
bene, e che c'entriamo noi ?., Se tra loro l'amore 
d'un tempo è impossibile, 0 se beghe di parenti 
si oppongono a che esso vivacchi alla meno peg- 
gio... che possiamo farci noi?... Farlo rivivere ?... 
SI dirà, ma ci sono del bimbi, nati o da nascere, 
di mezzo. Male! Ma pensino da una parte all'al 
tra a sistemare le cose in modo che ai tali figi 
il pane non manchi... noi non siamo mica un’i- 
stituto di allevamento e se vogliamo con una 
rivoluzione trasformare la società è appunto per- 
ché tolta di mezzo la questione del pane, il pro- 
biema dell'amore, trovi nei suoi incidenti ed ac- 
cidenti, più facile soluzione, 

Eppoi è persuasa la signora del comunicato 
che tutte le ragioni siano dalla sua parte? E° 
proprio sicura d'esser lei la vittima? Intanto il 
suo marito, il compagno Guido Monachesi è ve- 
nuto ad avvisarci che i parenti della sua cara 
moglie lavorano per farlo nuovamente arrestare 
® bastonare, forgiando le solite infamissime e ca- 
lunniose accuse che sono di moda contro gli 
anarchici — i quali poi, perché anarchici, non cre» 
diamo proprio che siano obbligati ad ingoiarne 
@i tutti i colori e sempre. 

In ogni modo... sì lasci in pace noi che non 
abbiamo proprio che vederci in simile storia... 
1 


Ribelli 


Noi siamo dei ribelli. 

Sì, francamente lo dichiariamo: 
lo spettacolo che ci offre la società 
attuale ci rivolta, perché niun la- 
voratore gode in essa del prodotto 
integrale del suo lavoro. Essa si- 
gnifica l’estrema miseria per gli uni 
aggravata dall’ insolente opulenza 
degli altri. Da che cié proviene? 
Dall’accaparramento progressivo di 
tutti gli strumenti di lavoro. 

In primo luogo, oggi come una 
volta, la materia prima 6 nelle ma- 
ni del capitale; poi, lungi dal mi- 
gliorare, la situazione del lavoratore 
peggiora. Si direbbe e si credereb- 
be che la scienza e l’industria, cie- 
che deità, non scoprano e non in- 
ventino che allo scopo di asservire 
il popolo lavoratore. Osservate: il 
motore rende inutili nelle mani cal- 
lose i piccoli strumenti di lavoro, 
li adatta nel vasto insieme mecca- 
nico dell’ officina, li guida a mor 
dere, a tagliare, a spezzare più re» 
golarmente e più presto. Ora, che 
succede ? Che questo insieme trop- 
po costoso diventa anch’esso fatal- 
mente, come la materia prima, pro- 
prietà esclusiva del capitale. 

Ma non 6 tutto. Reso sempre 
più suddiviso e piti sminuzzato, il 
lavoro vien così semplificato da ren- 
dere inutile ormai ogni noviziato; 
l’abilità professionale, pagata dap- 
prima a caro prezzo, cede il posto 
all’opera facile, e l’operaio non tro- 
va più da occuparsi laddove 6 suf- 
ficiente lo sforzo del manuale. 

Qual parte nauseante 6 destinato 
l’uomo a rappresentare in un tal 
sistema ! 

In basso il produttore cencioso, 
semplice ruota, appendice vivente 
della macchina, nero,. in sudore, 
scosso com’essa, di essa meno bene 
mantenuto, libero... sî, libero come 
essa di far sentiro nel generale fra- 
casso il suo stridor di denti, 

Tale la sorte del lavoratore ; ma 
vha di peggiot la sorte della donna. 

Come operaia, ella ha dapprima 
il suo destino certot la miseria, 
Come feinmina; corre il rischio di 
incappare in un altro; nella prosti: 
tuazione. Quali pericoli, infatti, non 
corre ella, la poveretta ? Ella è sen= 
za consiglio, senza sorveglianza; sen 
za guida, Gié il padre; la madre) 
il fratello lavorano alla macchina 
+= da cui saran forse ricondotti mu: 
tilati — metitr essa si avvia sola 
verso il magazsino, verso il labo= 
ratorio dalle padrone equivoche; sot- 
to lo aguardo cupido del brillante 
rampollo del capitale Ha questi 
tutte le armi per sò, tutte le sedit- 








il suo abbigliamento, là sua carne 
effeminata ; occorrendo, aggitingetà 


ug: aliu. Liu prma, < 
mento di lavoro, di qualund 


lità professionale, quest) furt0 80-° 


ciale — diciamo la paroa — appor- 
tatore delle due terribili onsegueze: 
la miseria e la prostituzone ? Tutto 
quanto un sistema di iena: 
Avvi un organo legslativo che 
formula la legge propristaria, que- 
sta legge che ai felici sancisce te- 
stualmente il diritto di usare e di 
abusare; ed avvi un organo esecu- 
tivo che a questa legge assicura il 
rispetto. Colui che la viola, che at- 
tenta ad essa, non per in interesse 


personale, ma in vista di un’ap- - 


propriazione collettiva, si urta col 
tribunale che lo condanna, coi gen- 
darmi che lo arrestano, coi carce- 
rieri che l’imprigionano e, se del 
caso, coi soldati che le fucilano; 
dimodoché, per attentare a questa 
legge, b'sogna colpire. questo go- 
verno, 

Ebbene! la vista ddla miseria 
ci rivolta; la vista dela prostitu- 
zione ci rivolta; le istisuzioni eco- 
miche o politiche, proprietà o go- 
verno, che mantengono un tal or- 
dine di cose, ci rivoltano; e, poiché 
noi viviamo in questo triste perio- 
do in cui la forza opprine il diritto 
e, non avendo la forza, siamo nella 
impotenza, noi vogliamo almeno 
lasciar salire dai cuorà la nostra 
amara indignazione e lanciare dalle 
nostre labbra il. grido di protesta 
del ribelle, 


+ * Nel febbraio del 1879 — or fanno 
trentatrèò anni — vedeva la luce a Gine- 
vra il primo numero d’un periodico quin: 
dicinale di modesto formato — Le Révolté 
— che successivamente, sotto i nomi di 
La Révolte 6 Les Temps Nouveau, conti: 
nué da allora quasi ininterrottamente e 
continua ancora a Parigi la battaglia as: 
sidua e impenitente per l’ideale anarchi: 
co. Dal primissimo numero di quel perìo- 
dico togliamo oggi questa netta dichia. 
razione di fede rivoluzionaria dovuta alla 
penna di Pietro Kropotkin. 


Abbasso il pedone! 


Il nostro Frate Cappuccino ci scrive da Pi: 











racicaba annunziandoci una serie di disastri au: - 


tomobilistici. 

Primo ; un lustrascarpe travolto. — 

Sscondo : un bimbo di tre anni che giuocava 
sul marcepiede: A scanso di equivoci, il bimbo è 
figlio di un povero cleco. 

Terzo : in Villa Rezende, una automobile clie 
lascia la strada volendo a forza entrare in una 
casa, 


Frate Cappuccino a quanto pare pensa di 
comunicarci cose nuove di zecca. Oh! l'amico; 
faccia il piacere di venire a passare una setti: 
mana qui in S. Paolo, eppoi se torna a casa con 
le costole in buono stato dica pure che c'è una 
divina provvidenza per i disgraziati che vanno... 
pedibus calcanti. 

Intanto perchè la tranquillità pubblica non 
sia compromessa, osserveremo che sotto le ruote 
del veicoli a trazione elettrica, 0 a benzina, pe- 
trolio ed altri liquidi puzzolenti, generalmente ci 
vanno dei pezzenti ed assai spesso poveri bim- 
bi... Figli di lavoratori e di gente grama. 

E4 aproposito di bimbi, strillava l’altro gior- 
no commentando lo sfragellamento di tra di essi, 
un uomo d'ordine, colonnello ed avvocato: Ma 
‘perchè i genitori non li tengono in casa? 

Il tale avvocato probabilmente ha una casa 
spaziosa, con relativo giardino per far saltellare 
la sua nobile prole e conseguentemente suppone 
che anche la povera gente abbia ia sua. 

Invece chi lavora generalmente non dispone 
che di una sola stanza che serve ad usi diversi 
ed il glardino del bimbi poveri é la pubblica stra- 
da... dove compiono la loro educazione comin» 
ciata nella promiscuità e nella miseria... 

E certamente la colpa non é del governo, 
né del padre eterno, né dei mattoidi improvvisati 
«chaffeurs»: sei bimbi poveri se ne vanno am- 
maccati e pesti al cimitero... la colpa é tutta dei 
genitori... si 

E badate; non vi crediate che noi facciamo 
dell'ironia; proprio cosi, é del genitori che non 
sanno e non vogliono conquistare per i loro figli 
quel benessere e quelle garanzia che godono i 
figli di tanti... ladri, ] 

Mevio 


E 

Avvisiamo i nostri abbonati di 8. Pau» 

lo che la riscossione per le città e d'ine 

torni, verrà fatta dai compagni A. Pa 

ciullo e B. Amato, i quali si sono spons 
taneamente offerti per tale bisogna, 














Braz- sono invitati ad una 
riunione che avrà luogo, nel. 
la sala del Largo da Sé, n. 
8, domenica 5 maggio, alle 


zioni contro di léii il suo denaro, |3 pom, per discuters una ini- 


ziativa di propaganda che ri- 


le sue promesse di matritnonio, del |guarda specialmente i com- 


le quali si ride hella risoluzione 
anticipata di non mantenerle. 
Quante han già percorso; quante 


pagni del Braz. | "+ 
Un groppa. c.-. vagnl 
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| L'AZIONE NAVALE NELL'EGEO SIGNIFICA CHE L'IMPRESA MILITARE IN TRIPULITANIA E' FALLITA 


: RM 'LE PROPOSTE DELL'ITALIA 


Sa Una catastrofe più grande di quolla di Adua 


Di. Una catastrofe più grande di quella di Adua 











alle forbici ed alla tragicomica verve dei 
suoi redattori, trasformati, per l'occasione, 
in filibustieri da operetta. 
Dell’azione navale nell'Egeo, sulle co- 
ALto-Allos ste turche, ecc. imminente, terribile, riso- 
italo di Napoli; lutiva, è tempo che se ne parla. Era im- 
ROMA 318 -- Purtroppo, secondo  le|minente sei mesi fa, la settimana scorsa, 
«informazioni che ho potuto as:rmere aje lo sarà domani, fra sei mesi, fra due 
«buona fonte, la sostanza del me anni, alla consumazione dei sacoli, com'era 
«italian, quale fu dato dal «Corriere della |imminente sei mesi or sono, la resa dalle 
; Sera», sarebbe esatta. ._|forze arabo-turche in Tripolitania, e l'a- 
«Dopo tutte le smargiassate, i decreti | vanzata dei nostri nel deserto. 
e «di annessione, le manifestazioni Cosa s'è avverato di tutto ciò? 
be «mentari, gli appelli enfatici alla Nulla di nulla. Le ciarle son 
nazionale» e ai nuovi destini d'Italia, 
: Governo csi cala intieramente ie btache, 
«e:si*arrende a discrezione alla Turchia, 


















ultimo in questa nazionalistica gara di 
di sciocche spacconate e di banali bugie, 
è dello Pt PANCA, e non nasconde il 
pensiero di re a Salonicco. Peccato, 
però, che queste operazioni navali di gran- 
de successo si svolgano unicamente... sulla 
carta, e che a Salonicco ci si vada a col- 
pi di penna. 

Or sono 18 anni, una numerosa com- 
missione d’ pogogueei militari nllemanvi, 
inglesi, russi e francesi, del più alto va- 
lore, chiamati dal sultano a Costantinopoli 
per visitare e dare. il loro parere sulle 
formidabili opere di difesa. dei Dardanelli, 
{faceva questa dichiarazione :.«Se_ le flotte 
riunite di tutte le potenze europee si aocin- 
gessero un giorno ad entrare nei Darda- 
nelli, 6 dubbioso se una sola nave riuscisse 
a mettersi în salvo.» 


seppe Bevione, della Stampa di Torino. {nostra : vecchi bacini minerari a 
I Senussi s0n0 in marcia che vi ha scritto sopra un libro. {nati desolati, distesa melanco: 
Un altro spettro terrificante che turba- Ora, è l'Unità di Firenze che esce fuo | # e malariche; dirupi bro! 
va i sonni dello Stato Maggiore e del go-|ra con un nuovo scandalo © dimostra che 3 I 
verno, era quello dei Senussi. L'attitudine| Bevione non è mai stato in giro per la ci: 
| 
| 













hi Saito questo stesso titolo, tegliamo dal 






che questo popolo mussulmano, eminente-| Tripolitania, e che l'unico viaggio che dice serti 
mente guerriero, avrebbe assunto nell’at- aver fattoin questa terra, !'ha fatio sulla ivi 
tuale conflitto fra l’Italia e la Turchia, fu{ Stampa !... z 
per mesi il soggetto di grandi discussioni Un altro bollente fautore dell'impresa fi } 
e della più viva apprensione nelle sfere{tripolina, l'avv. Giannò, asseriva di ayverimenti 
militari. In ultimo, grazie al genio italia-|studiato a fondo la Tripolitania; 6 che la|rovine de 
no, il pelo nell’uovo fu scoperto, e tutte |Cirenaica soprattutto era ricchissima in) Gerage; i 
le apprensioni scomparvero. Si venne a|fosfati minerali. Ora, i proff. Marinelli: del i della cas 
sapere che i Senussi erano’ indifferenti a|l'Università di Padova e Simoncelli del!1-| mi 

questa guerra; che avrebbero conservato |niversità di Bologna, dimostrarono idtl gl 
una rigorosa neutralità; che non volevano | nosamente che «si può escludare con rigore! vinci: 
alcun male all'Italia, che ci erano buoni|che siffatti giacimenti esistano » 4 cha i) dosi 
amici, e disposti perfino a darci un colpo|fosfati dell'avv. Giannò non sono che « vol-! pres 
di mano per accoppare arabi e turchi infgarissimo calcare mescolato con sterco dif vivo: 
Tripolitania. Tutti i giornali ‘nazionalisti {cammello » ! ! SCARY 
e in prima fila il Fanfulla, ce ne hanno Tablenu i malaria 


cre 1 
Dia grasdo ammirazione, como. di fedeli |GOPTISpondenti di guerra = (nio: 
“espulsi dla Bengasi mie ss 


alleati su cui si può molto contare. ille alt 
Quanto ci siano amici ed alleati, quanto Il gen. Briccola, comandante in capo! IaEgi che avi 
della piazza di Bengasi, telegrafa al mi-jfT APCore © 


telioa bene enti ui alle di mano 

ci daranno, noi lo vedremofra breve... nistero avere espulso da Bengasi quattro| Î" 
Piras ter [fprraedilagritr a incomodi pdl po di giornali italia-| PT ho 
di Aso 1 n vin grerro “ini, e cioè quello del Giornale di Sicilia, | 1° 
ch © paggbetra Persino polinEe | ruello del Giornale d’Italia, quello della| 
pa. herpes su Tripoli teloni crd Stampa di Torino, e quello del secolo. | 
mano, su Trento e Trieste, galoppano ora 0 nella po dotifimzia La ragione? E' semplice: questi corri-| 

a Salonioso'0 a Costantinopoli. Quella ma: dito eli n Pago baragora Matbia spondenti, fra tante menzogne, avevano|, 
j rat però, era armata. d’ innocentissimi|gella loro amicizia. 


dg E chi comanda queste forze che vanno 
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> sugli scose 






























































































































stioni naturali di una solidità tale che può 
sfidare una perno dieci volte superiore 
a quella degli attuali ‘cannoni: 

Ma Fanfulla e gli altri suoi confra- 
tocci ignorano naturalmente questi fatti ; 
ne sanno più degl’ingegneri inglesi, russi, 
allemanni, ‘e colla stessa fantasia con cui 
pochi anni or sono, marciavano, armata 























































commesso l’imprudenza di lasciar irapela-| ; se 
re sui loro giornali delle dolorose verità... v'altra | 
che non si possono dire. ir 



































































i ad iungersi agli ottantamila arabo-tur- : r | woratore e contribue i 
La Turchia agli estremi ? regi in ‘Tripolitania e in Cirenaica, E la saggia misura é venuta. > n insonà le.di miserie e di é 
è precisamente Mahmad-Haled, il figlio del| yu Stio corrispondente che sarà pra-| desic 
Anche capo dei Senussi, la cui devozione verso [1° cO'PIto da Identico decreto d espuisio. 





da questo lato, i nostri giorna- 
loni patriottardi sono mali informati. Spes- 
80 spesso, appariscono con delle notizie di 
uesto genere: «La Turchia è stremata di 
‘orze», «la Turchia non può più soppor- 
tare le spese della guerra», «la Turchia 


ne da Tripoli, è quello dell’ Avanti! dii roi risno 
Milano, il quale, nelle sue corrispondenze, | .. 
si permette di farci sapere dalla cose abi. 
bastanza gravi, che tutti gli altri giorne-!,,.;; 
li — il Fanfulla, per esempio — taccio-!., 

no. Ci fa sapere, infatti, che chi vuole ini + 


l’Italia ci fa condita in tutte le salse! 

Sappiamo ancora che altre milizie nu- 
merose provenienti dai paesi del Sudan 
sono in marcia verso gli accampamenti 
turchi; che tutti i popoli mussulmani man- 


guerra, sull 

È i-Homs-Derna-Bengasi-Tobruk, nella 
assoluta impossibilità di fare un passo in 
avanti, e, quel che è. peggio, senza nes- 
fermezza delle nostre 











Ora che la spensierata ed allegra «pas- 
seggiata inilibarte ‘incomieolà a diventar 
più lunga: della... camicia di Meo ; ora che 


































































bussa invano a danari». Non fu che injdano a Enver-Bey enormi contingenti di|mr;jnoji Die i di 
1 falso ISEE DI ea TE: questi giorni il nostro impareggiabilo sd|forse e di danaro; che le_ nortro._trupBE |nitor Pappi rl en ET i 
di chi lo aveva imbastito; ora che nella amato Fanfulla recava la strabiliante no-|sono in mezzo alle vampedi un acceso vul- | gli eroi al Caffè Savoia; che gii sciacalli! Se che sui ca 
conquista della ‘Tripolitania, r le armi, tizia che il governo ottomano aveva do-|cano; che non più tardi della prossima set- fel capitalismo e gli strateghi a tompo| ba nici pn ine Reina <A 
da parto del mosto scio, non ci re |t mato & di bachiri supe un pr:| nana vinz sta tmenda bettgla havi foglino la dizione di Cneta| tt conpenioa coniche cl an 
dono La militano Ta À È apatia e malgrado tutti questi tristi avveni- è, troppo accorto © prudente, non 


enne mai (esenzione dal paga! el 
imp a le 60.000 famiglie 


è fallita ; ora che l’Ita- Vuole avanzare; e che quelli che di 


menti che si vanno maturando, si conti-|n. non vogliono saperne, perché né 7 


nua spensieratamente a divertire il buonlioro sangue e della loro pellaccia, = 
perbizo falle dimostrazioni navali...... ai snedienaznuta i soldati, in Fra pai ì 


sl Sa ‘ lohiamati, che non vedono l'ora di tornare SRO pr: 
Possibile mai che il governo, la stampa /;n seno alle proprie famiglia, e sui quali] °° agressi 


nazionalista e guerrafondaia, il ben-infor-|,ficiali S sì trecento 1 
mato Fanfulla, e le agenzie tele, r fiche Vafisialita pda fore trop P n uk per la congu 
del suo cuore non sappiano nulla di tutto (x debbono MINaT NA! Ra del decoro e dell aree a bon 
01 bag bgeeti preve li [buon nome italiano, Dunque, fuora i re-| SE Mer 
ingenui — che i nostri superttomini c > ; n PRA 
stanno al governo e capitaneggiano la bri- probi, e ..avanti sempre Savoia ! 


tesca impress, dormino colla serva (La prova dei nostri (Bott 
Possible, anzi, quant’ é possibile, su gra D di successi È 











negato. 

Oca, il contrario è proprio la verità. 
La Turchia non è mai ‘stata bene come 
i, ladesso, dopo la guerra con l’Italia ; ha ora 

in cassa 12 milioni: di libre sterline che 
non ha mai avuto, e ingentissime somme 
di danaro le fivccano .da tutte. le parti 
degli Stati a lei soggetti. Le sue spese in 
Tripolitania sono insignificanti, poiché la 
guerra chi veramente la fa, col danaro e 
col sangue, sono gli arabi, e in generale 
tutti i popoli mussulmani, i quali (sia detto 
ui fra noi perchè nessuno ci senta) non han- 
Cambucy ha ricevuto una lettera da unino neppure quella gran dose di spilorceria 
suo parente soldato, a Tripoli che per ca- {che costituisce l’ unico merito e 1’ unico 
"{rità di patria non ha pubblicato, nella |vanto del capitalismo italiano. 
quale sono contenute delle verità ET Tatti i pronostici di carattere funera- 
no driszare i capelli, non è più possibile |r;o che si sono fatti e si stanno facendo 
di ufficiali: intorno alle condizioni della ‘Turchia, alla 

x È sua esautorazione e al suo imminente sfa- 
celo, non passano di stupide e volgari men- 

a: ; 


Non consta ancora che in Turchia si 
sieno rincarati i viveri, raddoppiate le 
tasse e le imposte, rovesciati sul popolo 
nuovi salassi come nella cstigoditipeaq 11 
ma, potentissinta e--diciamolo, —à glo: 
riosissima Italia. 












Ro; di uff 
| spond ana, eco.) e Dha ripacata 
della guerra; concenire gua 
a uomini in Tripolitania 

di quel territorio, à 
ardare le coste inoffensivs 

vuole annientare le for 
i sito filo è 
















































Sa lze ar: 












































iù vasta la, più dolorosa 6 tremenda, 
omani, una nuova edizione d’Abba-Garima! 
Vorremmo esser cattivi profeti, ma non 
6 colpa nostra se la situatione presente è 
tale da indurci a si funesti presagi. Peg» 
gio per chi questa inquietante situazione ha 
voluto e creata. 


La congiura del tradimento 


I retroscena della losca impresa tripo- 
lina, di questa orrenda imboscata tesa al- 
l’Italia, sono ormai tonosciuti. Il Banco 
di Roma, a "Tripoli, era alla vigilia del 
fallimento. ‘Tutte le sue imprese (molini 
r grano, per. olive, compra di terreni, 
inea propria di navigazione fra Siracusa 
e i porti della Libia) erano state un di- 
sastro. Î suoi azionisti, quasi tutti preti e 
cattoliconi influenti nella politica e nel 
iornalismo, con alla testa l’'ex-ministro 
ittoni, concepirono un piano di salvatag- 

io: avventurare V Italia in Tripolitania; 
Siagiadole i suoi orrendi sabbioni come 
un vero Eldorado di riccliezze, come una 
> osleti0ndo lo epirito Imperiali dalla 
pe e solleticando lo spirito impe e. USE dolo Biicrert Sardi zne. 
n Pr A Soi Casa Savoia. Concepito il piano brigante- grazio e, colonizzando eserta Sardegna; | i 
sala ar” re; plana ace | sco, interessatono dell'impresa i fornitori [1 Agro Romano, le Maremre, la aslicx-1! 
4 la Lei grvrne qual all'idea | dell'esercito, raid ta, e questo problema abbiamo acuito e| 
Fry vato dacgpete une con-|che costruisco Case [Peso terribile per l'avvenire, creando in 
igoi Costruttrici di fucili e di cannoni, l'ele- 
mento militarista che non vede l'ora di 


4 patria nuove miserie che il popolo no: 
n polti sopportare; volevamo dare =) nostri 
popolo un nuovo regno, e gli abbi ] 
po invece, nuovi salassi, nuove i 
































































— A che punto siamo ? ‘uali | 
ha portato la guerra? Quali le co 
presenti dell'Italia ? 

Quindi, riflettete "nf 
Vi erano nelle casse dell» Stato un mi. {MS 
gliaio di milioni di franchi, e sonu spa vi. 80 
ti} vi erano, unico sostegno delle loro ma | 
dri e delle loro spose, migliaia di giovani 
baldi, pieni di salute e di vita, e sorio mor.| 
ti} vi erano in tutto il mondo delle sim-j È: 
patie per l’Italia e sono scomparse; era-|£ 
vamo superiori in credito alla Turchia 
siamo passati al disotto; eravamo gra: 
nella nostra attitudine di pacs, e sic ; 
divenuti piccini colla guerra: avevamo, in 
patria, delle melancoliche & tristi iripoli-|“ 
tanie da redimere, e, nor chiamati n 
luti, siamo andati a sprecare iuu 
vite e milioni nella Tripolitania ui 
potevamo risolvere il problema dell’emi- 




































di 
meri giornali d'italia sappiamo, poi, che 
vi sono centinaia di soldati condannati a 
Sd 5 anni di reclusione per insubor- 


Hel 





Sortino sino na farcia seta accettate (si prenderà o ton sì prenderà 
sta la Tripolitania ? 


Pena lo sfacelo dell’impero 
Fra le tante menzogne che la*stampa| Il fatto che le nostre truppe, in otto 
mesi, 20 si 80 Mmossì e non si muovono 


nazionalista propala, quella che più fa ri- 
dere il mondo è che la Tarchia dovré ac-|di aa 00) pae dai DOGRI punti del litorale 
i all’initi guerra, vuol dire 


a, SÌ 





























stessa becagi ro ) 

del Banco di R>ma, ha turlupinato. per 
otto mesi l'opinione pubblica e aperto il 
passo ‘alla scellerata impresa, presa una 
nuova ‘imbeccata, ha: rifatto la. voce gros: 
3a; ci ha annuoziato a caratteri impres- 
sionanti questo portentoso avvenimento na- 
























Un giorno, ci dice chela Turchia è pre- 
sua al un altro giorno, che 





























tezze smantellate 
ardanelli. 







- Stesso pa- 
ia v idea di 








f 
immediata su tatta la "vastità 
















7 prova:ce messa, della nostra incomparabi! 
più patente, la più edifi. j. colonia, sempre.» in mavo dei turchii | 
tiva, se vuolsi, ma E ne Fiparleremo allora, ica poco forse, | 

È, verno stesso è ri fi-|forse tra giorni, della magnific e 


la 





la Tarchia, n 
La beceron 
| battere ? 
ressione di uno | pitare, ° i i i | 1 Per 
generale in tatto l'impero a bagasciaia, i i i i Î È indiera 
e slla base dello sondizini che bordello, quella 
iascuna ue potenze belligeran - [dore, senza 
tende, è prot là da venire, È 


Si potranno forzare [cierico-nazionaliata che ha preparato, in 
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Lupi in veste d'agnello 





LA LIBERTA’ DEI CRISTIANI 


—_———_—__<0Ic—_—__—____s 


Fino a quando i cristiani furono perse- 
guitati, si dichiararono fautori di libertà 
religios?, domaudando solo che a ciascuno 
fosse lecito di pensare come meglio gli 
piacesse intorno alle cose divine. Ma non 
appena con l'Imperatore Costantino muté |- 
la loro condizione, da perseguitati si fe- 
cero persecutori dei non cristiani, e dei 
cristiani stessi che dissentivano dalla chie- 
sa ufficiale; e furono alla lor volta perse- 
cutori implacabili e scellerati. Attraverso 
sedici secoli di storia non si 6 poi smen- 
tita mai tale natura del cattolicismo. Dove 
non può dominare, chiede libertà; ottenu- 
tala, non tende che ad opprimere e sop- 
primere ogni culto, ogni idea diversa; li- 
bertà in bocca dei cattolici significa sol- 
tanto assolutismo cattolico. 


sorta di soprusi, per la smania del luero, 
bisogna pur dire che la verità dell’accusa 
fosse, almeno in parte, tanto Jlampaute. 
da togliere ogni pericolo per chi osasse 
esporla e dichiararla. » 


grandi. Serena, moglie di Stilicone, e ni- 
pote dell’imperatore Teodosio, l’anno 394 
entrata nel tempio di Cibele sul Palatino, 
tolse dal collo del simulacro della dea nu 
ricco monile, e se ne ornò. Rimproverata 
da una vecchiarella presente, uaa super- 
stite delle vergini vestali, la cristiana ma- 
trona la fece battere e scacciare dalla gen- 
te del suo seguito. Ma ben tosto Serena 
ebba a morire, come le aveva predetto la 
vecchiarella, e non fa dubbio per i paga» 
ni, come c’insegna Zos'mo, che la sua 


Il farto esercitavasi dai piccoli e dai 


In generale si ha dei primi cristiani un |morte fosse l’effetto della vendetta divina 


concetto falso, immaginandoli, per um’ il. 
lusione psicologica e attraverso le impres- 


per il sacrilegio perpetrato. 


Perché i pagani non erano meno facili 


sioni di una letteratura manierata, puri e|dei cristiani nel credere ai miracoli e nel- 


mansueti come il lor simbolico agnello, 
Ma ben diversi essi appaiono quando e- 
scono dal crepuscolo della leggenda nella 
luce viva della storia, 

La mente inorridisce al ricordo della 
nefandità onde si macchiò la famiglia dei 
Borgia. Ma Costantino e i suoi figli non 
si lordarono parimenti d’immani delitti ? 
E tuttavia, non fu in loro e perloro che 
si affermò il trionfo del cristianesimo ? 

Il Pascal, non facendosi illusioni sulla 
cristianità primitiva, non ha esitato ad 
attribuire ai cristiani l'incendio di Roma 
gi tempi di Nerone. Se tuttavia può ri. 
manere dubbia la loro responsabilità in 
quel fatto, non mancano prove cl0Yessi, 
barbari in fondo come gli altri, non rifug- 
givano dall’incendiare, come dall’uccidere. 

L'imperatore Giuliano (secolo IV), in- 
famato dalla chiesa in qualità di apostata 
uomo grandissimo, intese la stolta vacui. 
tà del mito religioso dei cristiani, ma eb- 
be il torto di volere ridar vita allo morte 
favole dell’ellenismo politeista, 

Ad Aatiochia, nel sobborgo Dafne, sor- 
geva uno splendido tempio dedicato ad 
Apollo, I cristiani trionfatori, quasi a 
scherno, vi avevano costruito innanzi un 
tabernacolo, in cui avevano collocate le 
reliquie del martire Babila, Giuliano deli. 
berò di restistuire all'antico splendore il 
tempio e il culto del luminoso nume, e 
fece trasportar altrove le reliquie del mar- 
tire. Pochi giorni dopo un incendio ter- 
ribile distruggeva il mirabile tempio di 
A pollo, 

I cristiani dissero che un fulmine man- 
dato da dio l’aveva posto in fiamme; ma 
Giuliano, ed a ragione evidente, ne at- 
tribuì ad essi la colpa. 



































» 
è * 

Alcun anni fa suscitò ammirazione ed 
ebbs larga riproduzione di stampa ua di- 
pinto di Laccetti, intitolato Cristus impe- 
rat, in cui vedevansi i barbari cristiani 
infrangere le statue e le colonne marmo. 
ree dell’antico mondo pagano. 

Quell’opera di devastazione non fa sol. 
tanto uno sfogo di brutale misticismo. 
Nell’abbattere i templi degli antichi numi 
i cristiani coprivano, sotto l'apparenza del 
fanatismo religioso, privati interessi ed 
avidità di guadaguo. « Il cristianesimo era 
diventato, nella realtà, una religione, alla 
cui ombra pul!ulavano tutte le passioni 
e tutti i vizi che essa, se avesse effetti 
vamente rigenerata la società, avrebbe 
dovuto estinguere », 

In un discorso del retore Libanio, in- 
dirizzato all'imperatore Teodosio, abbiamo 
un quadro vivo dell'opera compiuta dai 
cristiani. Tn — egli dico a Teodosio — 
non hai ordinato che si chindessero i tem- 
pli. Ma quella gente, vestita di nero, che 
mangia più degli elefanti, e che, per le 
ripetute bicchierate, dè un gran da fare 
a coloro che, quando canta, la provvedo- 
no di vino, e nasconde tutto ciò sotto una 
pallidezza artificiale, ad onta della legge, 
o imperatore, corre ai templi, alcuni por- 
tando bastoni e sassi e ferri, altri senza 
di ciò, nell'intento di adoperare le mani 
e i piedi. Quindi abbattono i tetti, scava- 
no le pareti, strappano le statue, spezza- 
no gli altari, E i sacerdoti devono o ta- 
cere o morire. 


















l’inventarli. E napio, ad esempio, narra 


con la maggiore serietà, che, entrando una 
volta nel tempio di Diana, in Efeso, il fi- 
losofo Massimo, ritenuto come un santo 
dai politeisti (sec. IV d. C.), la statua della 
des sorrise di compiacenza, e si access la 
lampada ch’essa teneva in mano. 


* » 


L'imperatore Giuliano, odiato ferocemen- 
te dai cristiani, perché aveva preferito di 
tornare al culto degli antichi id.lii, morì 
a 33 anni nella guerra contro i Persiani, 

Libanio esplicitamente accusa della sna 
morte uno de’ s10 soldati, un cristiano, 
che assassinaudolo avrebbe adempito il 
mandato ricevuto dai capi della chiesa, 
Ei dimostra con ragioni di fatto che Giu- 


liano non fa colpito da uu persiano, ma|a morte. Stamane quando fu svegliato, 
per essere giustiziato, il Navarro disse 
serenamente : 


bensì da uno del suo stesso esercito. E 
Sozomeno, cristiano, posteriore di un se- 
colo agli avvenimenti, nella sua Storia 
Ecclesiastica 6 di parere, che la verità fosse 
quella esposta da Libanio. « Libanio — egli 
dice — vuol farci capire che l’uccisore di 
Giuliano dev'essere stato un cristiano. E 
forse 6 vero... Chi mai potrebbe muover 
rimprovero a chi diveata inutrepido pel 
suo dio e per la religione che gli 6 cara?» 


ra vergini. Perché il nostro giornale non è 
che il modesto veicolo d'idee nobili e gene- 
rose che bisogna volgarizzare insistentemen- 
te e per ogni dove se vogliamo affrettare 
Vora delle insurrezioni riparatrici, noi te- 
niamo ad esso e non per altro—che per gua- 
dagnarci il pane di tutti i giorni abbiamo 
attitudine ed energia sufficiente. 


attentato ai giorni della « Battaglia » ap- 
profittando di un momento di stupida cbrez- 
za della folla sempre inconseguente e sem- 
pre facile preda degl’impostori, i compagni 
hanno risposto solleciti, correndo ai ripari, 
dandoci è mezzi per resistere... Adesso do- 
mandiamo loro di aiutarci ad allargare il 
numero dei nostri lettori e questo scopo 
nostro raggiunto sarà il coronamento glo- 
rioso dilla resistenza degli anarchici alla 
sozza marea del patriottismo clericale, ulu- 
lante, ripugnante sciacallo, î suoi inni al 
massacro, al furto, al fratricidio, per le 
chiese, per le bettole e per le sentine del 
giornalismo bordellesco e nazionalista. 





ove SI iUONE! 


sard, comandante un reggimento della Le- 
* gione straniera, rincasando, venne aggre- 
dito da uno dei suoi soldati che lo feriva 
leggermente al collo con una coltellata. 


il legionario, tale Navarro Antonio, d'anni 
24 di otigine spagnola, disse che aveva 
agito semplicemente per compiere un atto 
anarchico e che si era arruolato sapposi- 
tamente nella legiona straniera per «usci. 
dere un capo, per dare un esempio». 


sera, perché io potessi prepararmi alla 
morte 


la sua compagnia in vettura «non come 
rappresentaute di Dio, ma semplicemente 
come uomo», 


Agli attacchi palesi e nascosti che hanno 












































NOI. 





Drammatica fucilazione di un goldato anarchico 


Orano, 25 marzo, notte 
Nel settembre scorso il colonnello Pas- 


Tradotto davanti al Consiglio di guerra 


Il Consiglio di guerra lo condannò 


— Avrebbero dovato avvertirmi ieri 


Rifiutò i conforti del prete, ma accettò 


Prima di morire espose ai vicini le sue 


La'Battaglia 


nazionalisti. Però... oh! è reverendi però 
della conquista libica... 


sopra, appartengono alla religione protestan- 
te... Ora, finchè vivi, per essi combattere per 
la conquista cattolica é un dovere impre- 
scindibile, morti però le cose cambiano a- 
spetto. Il clero si oppone a che vengano se- 
polti nel cimitero comune, e, naturalmente, 
le autorità militari sono dello stesso parere. 


La conquista 


cattolica della Libia 


In una delle ultime scaramuccie nei pres- 
si di Derna caddero morti i soldati Sibil- 


la e Malan cd il volontario della Croce Lera cia para o nosso comicio. Trata se 


Rossa Franchi. Morire în guerra per la 


patria, per il re e per il papato, noi sap- 
piamo che é glorioso. 


Fa a coloro che cadono è un dovere tri. 


butare i più alti onori e, se $l tempo ce lo 
permetter é d'obbligo il pellegrinaggio alla 
tomba degli eroi caduti... 


Questo si scrive e si legge su è giornali 


Si dà il caso che î tre soldati di cui 


Felicemente intervengono gli ebrei ele 


ossa dei tre eroi incontrano riposo nel ci- 
mitero israclita. 


1l fatto, ad un giornalista francese, ha 


suggeriti è commenti che seguono : 


« Gli eretici hanno il diritto di spargere 


il loro sangue, possono esporre il loro petto 
al fuoco e cadere prestando soccorso ai loro 
camerati cattolici; ma quando sono pro- 






dia do preparagào e dia de protesto. 


e incivis, protestai contra o Estado, o 
mais feroz inimigo da liberdade e do. 
direitos dos cidadios. 


xistencia e affirmar poderosamente a vos- 
sa fè em um porvir de justica e de li- 
berdade que serà conquistado com a s0- 
ciedade basesda na igusldade economica, 
no apoio-mutuo, na solidariedade uni- 
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IL JUS COSCI/ANDI 


Torniamo al medio-evo ? I Paro di si. In 
quel di Jahù, arzi propriamiente in 8. Car- 
los, un giovane colono spogriuolo si é vista 
sottratta la moglie proprio ‘il giorno delle 
nozze da un amministratore di fazenda..., 
Secondo il solito la polizia ha aperta la 
solita inchiesta e buon per ii colono se non 
gli toccherà la prigione proprio a lui... es- i 
sendo colono e straniero. — * 

Il rapitore é figlio do mais civil pais 
do mundo e probabilmente sard anche ‘<o- 
lonello «d immancabilmente grande elettore 
del partito dominante. 

E pensare che è coloni spagnuoli, come 
gVitaliani, vanno în sollucchero perchè la 
Spagna é vittoriosa, nei telegrammi, al Ma- 
rocco ! 

Non si ripromettevano essi, come gl’ita- 
lianî, che il famo di quelle vittorie rial- 
zasse un po” il loro prestigio e li facesse 
più rispettati e magari temuti? 

Il risultato sta lî. SE, 
Cornuti e... bastonati — bistonati e... 


deve commemoral-o dando-lhe o signifi. 
cado que lhe vem da historia, aprovei- 
tando-o para a propaganda, para a agita- 
gio, procurando cumprir o programma 
que constitue a sua razio de ser. 

E' por isso que nés vos convidamos 
as nossas reunides, para a nossa ma- 


























de iniciar agitacòss necessarias, irrevoga- 
veis, de publica defesa, para esclarecer 
ideias, para affirmar principios. 
Trabalhadores ! ; 
O 1. de Maio nn 6 dia de festa: é 


Protestai contra as guerras inhumanas 


Preparai-vos para defender a vossa e- 


versal. 

Trabalhadores! Povo! 

Vinde affirmar comnosco, os nossas ar- 
dentes anhelos nesse futuro promissor de 
felicidade ! i 

No 1.° de Maio realizam-se duas gran- 
des reunides. Comparecei a ellas, fazei. 
vos presentes onde é o vosso logar; NAO 
FALTEIS AS 9 HORAS DA MANHA 
NO SALAO CELSO GARCIA, na rus 


cornuti ! x 
uti X. Y. 


Sottoscrizione pro “Battaglia” 
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ViIscoNDE DO PINHAL 





strati a terra, morti, non hanno come gli DE: ia Ubilo d ,|Vindenzo Terracciano . . . . 5$000 
altri diritto pedante esprani della patria rara Le 7 1 Ir rho, Eluardo Pons... . ... . . 2$900 
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verebbero persino gli stessi avversari mu- CREA qus soia homens conscien-| Ferdinando Baldoni . . . . . 18000 


sulmani. » 


non gl’italiani. Questi sanno che laggià si 
combatte per la maggior gloria di dio e 
che perciò é un dovere sottostare alle di- 
sposizioni della Santa Madre Chiesa. 


Comitato di agitazione VINI S. BrrNA&DO 
contro il rincaro della vita| ATTO DI PROTESTA [Finto Gras : : 1: 1 18000 
uo Came vento a mo tonpo muizan | OOMERO LO BERO (Liggio... . 10900 
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si realizzò la riunione dei rappresentanti miglia di un eroe Larni pan e "4628500 


delle diverse assuciazioni popolari, unita» 
mente alla commissione iniziatrice, 


pessimiste degli iniziatori, oltre ai nume- 
rosi rappresentanti intervenne anche gran- 


do Carmo, 39, onde se realiza um gran 
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. Il prossimo numero della BAT- 
TAGLIA verrà pubblicato 1° 11 mag- 
gio. Vuol dire che saltiamo un nu- 


Contrariamente alle previsioni un po’ 


Amilcare Balardi 


te notare, come il cronista Giovanni Ma- 
lala d’Antiochia (sec. IX) riporti da p'ù 
antichi cronisti cristiani 
per cui Giuliano sarebbe stato ucciso nel 
sonno da San Mercurio martire per ordi- 
ne di Oristo; e come sia attribuita la vi. 
sione di tale uccisione, nella notte stessa 
in cui avvenne, al vescovo Basilio di Ue. 
sarea. 


appena libero e sicuro, spiegava la sua 
vera natura, ch’é quella rapace e sangui- 
naria del lupo: e la storia 6 poi tutta in- 
sanguinata e dolente per le sue gesta de- 
littuose, 


nesimo, quello della redenzione pel sacri. 
ficio cruento di Gesù, non è una conce. 
zione barbara e mostruosa ? « L’inflizgere 
— scrive H. Spencer nelle Istituzioni Ec- 
clesiastiche — ai discendenti di Adamo, 
per centinaia di generazioni, pene terri. 
bili per una piccola trasgressione che non 
hanno ‘ceominessa, il dannare tutti gli uo- 
mini i quali ron si valgano di un modo 
prescritto per ottenere il perdono, mentre 
molti di essi non ne hanno mai neppur 
sentito parlare; e l’effottuare una riconci- 
liazione sacrificando un figlio che era per- 
fettamente innocente, soddisfacendo alla 
pretesa necessità di una vittima propi- 
ziatrice, sono azioni che se fossero attri- 
buite ad un reggitore umano, desterebbe- 
ro sensi d’indiguazione » 


cristianesimo é barburico e criminale, esso 
non ripugua meno, per la sua stoltezza, 
alla logica del ragionamento. E’ interes» 
sante conoscere qual'e senso d'ilarità esso 
susciti in chi 6 cresciuto fuor dei pregiu- 
dizî tradizionali dell'ambiente cristiano. 
Ua vecchio scrittore giapponese, H.kusa- 
ki, il quale, nel 1708, conobb» na mis- 
sionario italiano, andato al Giappone, la- 
sciò seritto che questo straniero era un| 
uomo saggio e buono, ma che diventava 







































teorie anarchiche e si disse fiero di mo- 
rire per essa. 

Sal luogo dell'esecuzione gli farono ben- 
dati gli occhi, ma appenala lettura della 
sentenza fa finita, il Navarro si strappò 
la benda e presentò il petto ai fucili. 

I tiragliatori del plotone d'esecuzione 
già avevano alzato i fucili contro di lui, 
ma un sott’ufficiale accorse e lo bendò 
di nuovo. 

Mentre egli — lasciato solo, legato, — 
sidibatteva gridando: « Viva l'anarchia» ! 
e tentando di strapparsi di nuovo la ben- 
da, rintronava la scarica. Il Navarro ca- 
deva fulminato. 

Dal Matin 


Come elemento psicologico è interessan- 


una leggeuda, 


Così il mausueto agnello cristiano, non 











Come si scrive la storia 


«La bandiera turca che sventolava sopra l’e- 
dificio fu abbattuta con una cannonata...» 

«Il comandante della « Emanuele Filiberto » 
ordiné di abbassare e di consegnare a lui la 
bandiera turca. Fu sollecitamente ohbedito e $0- 
speso il bombardameato,..» 

Cid si legge in un telegramma, al « Fane 
falla » 28 Aprile, p. p. perciò è notizia non 
sospetta. Non c’entra la fonte turca. C’entra 
però il solito sistema di menzogne, spesso al- 
legre, a cui il nazionalismo ci ha abituati, Ab- 
biamo, per esempio, in uno stesso telegramma 
una bandiera prima abbattuta a cannonate, ed 
in seguito ammainata dagli stessi tarchi... 

Hl huono e perfetto patrietta ha però il do» 
vere di non fare raffronti... perchè... starebbe 
fresco se li facesse 11... Vedrebbe tutte le stre- 
pitose vitterie o sublimi imprese, negate o ri- 
dotte ai minimi termini, non dai turchi e non 
dai sovrersivi, ma dagli stessi cantastorie del 
nazionalismo, 


AVVISO DA PRENDERSI 


in considerazione 


Ma il dogma fondamentale del cristia- 


————__ e ee=—=—_—__—rT 







Ma se codesto mito fondamentale del 











matto quando parlava di religione. « Che 








« Distrutti i primi templi, corrono ai 
secondi, poi ai terzi, e, con Ja legge, ac- 
cumulano trofei su trofei. C 6 si osa fa- 
re nella città, ma molto pifi nei campi..... 
(il politeismo sopraffatto nelle città resi- 
steva nelle campagne), 

« Li percorrono, come torrenti, devastan- 
doli, sotto il pretesto di distruggere i 
templi... Dicono di far guerra ai templi, 
ma la guerra si risolve nel rubare, nello 
strappare ai poverelli ciò che loro appar- 
tiene, le loro provviste, raccolte dal suolo, 
pel loro nutrimento, e se ne partono, por. 
tando via, come conquistatori, le spoglie 
dei debellati. E non basta, che si appio 
priano la terra del primo malcapitato, di- 
cendo che 6 terra sacra, e ccsì molti, per 
questa parola falsa, son privati dei beni 
paterni. Ed essi, che pretendono di servi 
re, così dicono, col digiuno il loro dio, 
gezzovigliano dei mali altrui. E se poi 
gli sventurati, andando alla città, si la 
mentano col Pastore (così chiamano un 
uomo tutt'altro che buono) ed espongono 
le loro sofferenze, il Pastore loda gli of 
fensori e licenzia gli offesi, dicendo che 
hanno fatto un guadagno nel non aver 
sofferto di più. Eppure, o imperatore, an- 
che questi infelici fan parte del tito im- 
pero, e son tanto più utili degli oziosi. 
Quelli son simili alle api e questi ai ca- 
labroni. Appena essi hanno notizie di 
qualcuno che possegga un campicello di 
cui lo si può spogliare, tosto affermano 
che colui sacrifica e fa cose riprovevoli 
6 che bisogna far impeto contro di lui, 
ed ecco entrano in scena Ì moralisti, poi- 
bhè questo é il nome che dànno ai ladri, 
ss pure io non dico troppo poco, poiché 
i ladri cercano di nascondersi e negano 
tiòdò che osano fare, e si ritengono offesi 
se li chiami ladri. Ma quelli inveca si van- 
tano di ciò che fanno... » «A ragione os- 
serva il Negri, che perchò L'banio, devo- 
to alle memorie dei numi antichi » potes- 
se rivolgersi ad un imperatore, di fede 
cristiana e quale imperatore ! accusando 
cosi esplicitamente i cristiani, e in part: 

belar modo i chierfci edi monasi, d ogui 















dobbiamo pensare — scrive Hasukaki — 
dell’idea che un dio non ha potuto redi- 
mere un'umanità perduta da un peccato 
(di cui, del resto, non si vedela gravità), 
un'umanità che è opera sua, punita per 
aver trasgredito una legge che era pure 
sua cpera, se uon facendosi uomo, tremila 
anni piti tardi, sotto il nome di Gesfi e 
soffrendo una morte ignominosa 9 Che sto- 
ria puerile! Un giudice sovrano non può 
forse, addolcire le pene da lui promulgate 
od anche far grazia al condannato, senza 
per questo, prendere il suo posto in mez. 
zo ai tormenti ? » ; 
Ma quanto sangue, quante lagrime si 
sparsero per cotali storie puerili ! 


pagni bisognosi di aiuto per trasportarsi 
in altre località, di voler considerare che 
noi lottiamo con gravi difficoltà, che non 
possiamo assolutamente far circolare sotto- 
scrizioni a beneficio di questo o di quello, 
e quanto personalmente possiamo dare é 
ben misera cosa. 












compagni malati, o che abbiano altra ragio- 
ne per emigrare ad altre terre, il giornale 
però non può essere un agenzia di colloca» 
mento e di navigazione, difettano i mezzi 


Preghiamo coloro che c’indirizzano com- 


Non mettiamo in dubbio che vi siano 





de numero di popolani. Ma essendo la 
sala delle riunioni del comitato poco spa- 
ziosa ed un’altra sala dello stabile propria 
per una grande riunione, occupata per 
una società di ballerini, non fu possibile 
una riunione pubblica e fu gioco forza 
limitarsi a spiegare con poche parole al 
popolo lo scopo dell’agitazione, 

In seguito la commissione iniziatrice 
ed i rappresentanti delle associazioni po» 
polari, dopo breve discussione procedero- 
no alla nomina di un Comitato di agita- 
zione contro il rincaro degli affitti e dei 
generi alimentari, Detto Comitato tenne 
la sera del 24 una nuova riunione deli- 
berandosi la pubblicazione di un manife- 
sto murale che spieghi al popolo il perché 
ed il fine della presente agitazione e per 
invitarlo ad un grande comizio che verrà 
brevemente tenuto possibilmente in una 
pubblica piazza. 

Con il fine poi di rendere pit intensa 
l'agitazione ed estenderla per tutta la cit- 
tà, il Comitato, ha deciso di convocare 
successivi comizî rionali nei quali si pro» 
cederà all’organizzazione di sotto-comitati, 
i quali dovranno coadiuvare il Comitato 
Centrale nella sua missione la quale si 
presenta faticosa però promettente. 


_—————_——_— Gee 
— ce 


Povo! Trabalhadores ! 


«j Comprinheiros! Companheiras } 
Levantai-vos! vinde em massa 

O penddo livre esv0ata 

Ao sol claro do porvirt» 


No desenrolar da grande luta.travada 
entre as duas classes da sociedade a bur- 
guesia, detentora da terra, dos instrumen- 
tos de trabalho e de todos os bens sociaes, 
e o proletariado constrangido pelus ne- 
cessidades da vida a alugar-lhe oa brag»8, 
lucta esta que, caracterizada com a glo- 
































mero. Dobbiamo sistemare la nos- 
tra amministrazione e 86 ci è pose 
sibile. provvedere anche ad una 
sistemazione tipografica. 

Ci saremmo presa questa set- 
timana di... vaganza già da tempc, 
ma non ne avemmo il... coraggio, 
visto che un mondo di buona gente 
ci aspettava al varco psr cantarci 
il funerale. Oggi però che i lettori 
si sono persuasi che la BATTA- 
GLIA ha la pelle dura e che non 
la si manda a picco come una 
barca da pesca, turca, facciamo 
quello che da tempo urgeva fare. 


Egisto. . 4 
Caetano Ruffo . 


Totale . . .  1:185$800 


Torniamo ad invitare coloro che sono 
tutt'ora depositari di lista o di denaro 
della sottoscrizione «Prò-Masetti» di vo- 
lercelo subito rimettere poichè spedito il 
residuo della somma raccolta ancora inj 
nostro potere, intendiamo chiusa tale sot- 
toscrizione. 


Liigi Grado. 1, ... 


Prali VCI po 
o- Di car (en 4 © 
































E' in vendita l'interessante opuscolo 


Le dichiarazioni 


— DI 
x C'impegnamo però a GCompen- 
GIORGIO ETIEVANT sare, i ncstri abbonati, del numero 


che saltiamo con qualohe straor 
dinaria pubblicazione,J 


CHI PUO’ FAVORIRCI? 


Abbiamo urgente bisogno di una éò: 
ia dei seguenti libri, stampati in ita: 


0: 
SCIENZA E RELIGIONE, di Malvert } 
LA FINE DELLE RELIGIONI, di 
Auguesto Dide; 
LA CHIESA E LA MORALE, di Don 
Tacobus 3 


IL DOLORE UNIVERSALE, di Seha: 
stiano Faure; 


FORZA E MATERIA,di Luigi Buchneri 

GLI ENIGMI DELL’ UNIVERSO, di 
Ernesto Heckel ; 

LA VITA E LA. MORTE, di Dastre; 

LOMBROSO E GLI ANARCHICI, di 
Riccardo Mella; 

LA VOCE DELLE INDIE, di Jaeolliot. 


Chi potesse favorirci, o venderci quale 
cuno di questi libri, o tutti, nuovi od 


Un esmplare. . ». +. è.» 300 reis 
50 esemplari . ». » è. . 128000 


100 » ° 0... a 208000 


Non si terrà conto delle richieste non 
accompagnate dal relativo importo, 











=_= 


Un compagno dhe avevamo pre- 
gato di portarci varii originali in 
tipografia, ha pensato bene di te- 
nerseli in tasca e di non farsi più 
vedere, Non sappiamo se si tratta 
di disgrazia, di mancanza di... me- 
moria, o altro, Il fatto è che tra 
quegli originali vi erano articoli 
di collabcrazicne e corrispondenze 
da Pitangueiras, Sorocaba e Pi- 
racicaba. 

Così non per nostra colpa, ol. 
tre alcune ore perdute ed un po” 
di fosfcro speso invano, ci trovia- 
mo ad usare una sgarbatezza a 
compagni che non se la meritano. 
























Voglino perdonarci e chiedere 
a tutti i santi che ci conservino 
la pazienza di tollerarne di tutti i 
colori. i 


riosa Sociedade Internacional dos Traba- 
lhadores sò terminarà com a socializaclio 
do que hceje é privo de uma minoria, 
diversas datas foram consignadas na his- 
toria para recordar-nos 0s seus episodios 
mais importantes — sangrentos uns, a pa- 
tentar-nos a furia reaccionaria dos iyran- 
nos que nos dominam; outros promisso- 
res de uma éra de felicidades, a alentar-nos 
para a batalha gloriosa. ; 

Entre essas grandes datas destaca-so 
o 1.° de'Maio, que de ha vinte e seis an- 
nos vem sendo commemorada, por todo 
o mundo trabalbador. Como em todas as 
grandes manifestocò:s de principios, esta 
data gloriosa e tantas vezes regada cem 


usati che sieno, ci farebbe un grande 
favore, po:chè ne abbiamo urgente bi: 


sogno, 
Dirigere alla nostra redazione. 




















=== 
GRANDE FESTA LIBERTARIA 


Organizzata dal Gruppo STUDIO E DILETTO 











ed a noi mancail tempo per andare que- 
stuando. Chi vuole aiutare qualcuno, lo 
faccia nella cerchia dei propri amici o si 
rivolga ai gruppi. Scaricarli addosso a noi 






S.N. 















sono dedicati ulla difesa del giornale che 
tra Vimperversaro delle reazioni e delle vil: 
tà sempre tenne alto il vessillo glorioso del: 
l’unarchismo; ma noi che non muore ulla 


PER “GA BATTAGLIA, 


Con slancio ammirabile $ compagni si 


lotta meschino interesse bottegaio e lo pro: 


va il fatto che mui ci hanno trattenuto. 


considerazioni di ternaconto, non é all’aiu 
to finanziario — indispensabile alle volte — 
che maggiormento teniamo. Che si facciano 


feste in beneficio del giornale, chv sottosori. 


zioni vircolino raccogliendo Vobolo dei vo: 
lonterosi, che questi volontariamente diano 
anche più di quello che possono, ciò & bel 
lo, atile 8 ci commuove e ci é di conforio 
allo inevitabili amarezzo a cui va incontro 
chi lotta contro Vabbratimento delle masse 
la e feroce vigliaccheria dei potenti... Ma ai 
nostri compagni noi domandiamo altro : é 
la diffusione dil nostro giornale che rac- 
camandiamo lora : la A'ffus'ore in nuore 


tota . ì ve . 
tocalità, lu penetrezione in ambienti anco. esclusivamente al giornale, 








vuol diro falciare le magre risorse del gior- 
nale, 





Speriamo che si voglia prendere in con: 
siderazione questo nostro avvertimento e 
valutare giustamente le ragioni che lo pro- 
vocano. 

Noi ci dobbiamo al giornale, è se i com: 
pagni riconoscono la necessità di ua isti» 
tuto di solidarietà per fornire soccorsi ai 
compagni nostri bisognosi, organizzino 
come in altri paesi, apposito comitato op- 
pure settimanalmente si tassino per sta- 
biliro un fondo destinato allo scopo cui 
sopra. 

Salvo casi di gravi ragioni} salto che 
gi tratti di salvare dalla galera compagni 
in pericolo por azione di propaganda, noi 
non possiamo = e ce ne rincresce + occu- 
parci di altre miserie, di altri dolori, di 
altre sciagure — ahimè 1 + troppo nume» 
rose, troppo quotidiane, troppo insistenti. 

La solidarietà è bella e doverosa; ma 
non 6 bello e doveroso farne un obbligo 
Sor 










o sangue do povo, nin escapa & malevo. 
lencia dos pil myatificadores. 

Nao falta quem lhe queira desvirtuar 
a significegto historica do-lhe un ca- 
racter falso, chamando-a a FESTA DO TRA- 
BALHO e commemorando-a ridicularmente 
com pio-nice e bailes. 

Mas né3 os trabalbadores conscientes, 
os homens de ideias livres, os iuctadores 
da grande catisa da emancipazio humana 
nio nos devemos confundir com esdes in- 
conscientes, deturpadores da verdade, que 
pretendem festejar o trabalho, que; hoja, 
nio è seràn um baldào de ignominia. 

Q 1.° de Maio é um die em que o pro» 
letariado, em ums universal manifestec&9? 
affirma a sua ardente vontade de liber. 
tar-se do jago da burguesia exploradora, 

A sun origem historica é grandiosa, 
é uma veemente affirmogto do despertar 
da consciencia revolucionaria, 

Surgiu elle ià, no pais dos trust, fiog 
Estados Unidos, com a grande agitato 
initida anessa data, em 1886, para a con: 
quiata da jornada de 8 horas, e que te 
ve 0 sen epilogo tragico em Chicago no 
assasinato de cinco martyjres do ideal. 

Data de caracter reiviadicativo 8 o i. 
de Maio, e assim o affirmam diversos 
dongressos operarios, que a escolheram 
para uma grande manifestacà» universal 
do nroietariado. 

E o proletariado, o povo de S. Puulo 





A scopo di propaganda 
e pro Battaglia 
Questa sera 3) Aprilò alle 8 1j2 della notte 


Nel Salone CELSO GARCIA 


PROGRAMMA 
I 


Don Pietro Cartiso 
bozzetto in un atto 


HI 
Conferenza 
II 
Brillante farsa 
IV 
Kermesse 
V 
Ballo famigliare 






















Il bozzetto « La Canaglia » annunciato, mancando 
per ragioni di propaganda due artisti che dovevano 
in esso prender parte venne sostituito vol « Don Pie 





